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PARTE UFFICIALE :
1

Le contrade percorse dalla ferrovia che traversa le pro-
vincie lombarde e venete, e per la pittoresca via della Pon-
tebba conduce alla .capitale dell'Impero anstro-ungherese,
ierberanno lungo ricordo dei Sovrani d'Italia, festosamente
salutati al loro passaggio nell'ottobre 1881.
Le ovazioni ad Essi fatte quando lasciarono Monza e Mi-

lano la sera del mercoledì 26, ripetute ad .ogni tratto sino

al confine, trovarono sul territorio austriaco un'eco lusin-

ghiera per i cuori italiani. Incominciando dalla stazione di

Pontafel, dove PImperatofe Fraticesco-Giuseppe aveva voluto
che i Reali Suoi Ospiti fossero ricevuti delle autorità civilie
militari, e salutati in suo nome dal feldmaresciallo Pejac-
sevich e da altri dignitari della Corte I. e R., e continuando
nelle principali cittA toccate dal treno Reale, come Tarvis,
Villach, St-Michael, Leoben, Bruck, Mürzzuschlag, nelle
quali venivano resi gli onori militari agli Augusti Viaggia-
tori al suono della marcia Reale italiana, le popolazioni ac-
correvano spontanee a salgtare festosamente il Re e la Re-

gina, e facevano sentire ilt grido di Evviva all'Italia,ad Um-

berto, a Margherita.
Troppo lungo sarebbe poi il descrivere degnamente le ac-

coglienze veramente eccezionali che i nostri Sovrani ebbero
a Vienna, sia al loro arrivo, sia duranto il breve.soggiorno
che vi fecero. Lo splendore delle feste date in loro onore non
stupirà chi conosca la tradizionale magnificenza della Casa

degli Absburgo. Ma ciò che deve maggiormente lusingare il

popolo italiano, cui lega sì vivo affetto alla Monarchia Sa-

banda, è la squi6iÚS COrdialità, lo speciale afetto che le

Loro Maesta l'Imperatore e l'Imperatrice dimostrarono, al

pari dell'Augusta Loro Famiglia, pel Re Umberto e per
la graziosa nostra Regina, sono le continue dimostrazioni di
riverente simpatia. che la cittadinanza viennese diede agli

Ospiti Augusti della Corte I. e R., sia quando essi apparvero
ufficialmente in pubblico, sia quando S. M. la Regina visitava
in forma privata pubblici Istituti e studi di celebri artisti.
Le medesime ovazioni furono ad essi prodigste da Vienna

al confine, allorchè il 31 ottobre intrapresero il viaggio
di ritorno, ed ofrirond poi un carattere davvero commo-

vente quando 11 treno Reale toccò di nuovo il suolo ita-

liano. A Pontebba, Udine, ed in tutte le città del percorso,
benchò nelle ore della sera, e con una temperatura assai ri-

gida, le popolazioni, accorse numerosissime, interpretavano
degnamente i sentimenti dell'intero popolo italiano, espri-
mondo con infiniti applausi, luminarie che si scorgevano sino
sui più lontani monti, musiche, suono di campane, la gloia
di rivedere gli amati Sovrani, nei quali PItalia saluta la

personificazione della patria e della libertà civile.
Sifatte manifestazioni ripetute in Italia, come nell'Austria-

Ungheria, furono tali da dimostrare chiaramente che la vi-

sita del Re e della Regina d'Italia alla Corte di Vienna aveva
realmente tradotto in atto un desiderio di pace ed un senti-

mento di simpatia esistenti già nelle popolazioni dei due
paesi. Queste rivaleggiarono nelle loro dimostrazioni di com-
piacimento per Pafermazione di una più stretta amicizia fra
Roma e Vienna. Ne furono prova specialmente i numerosi
indirizzi trasmessi dai Corpi elettivi del Regno ai Mini-
stri italiani Depretis e Mancini in Vienna, al Borgoma-
stro di quella illustre città, ed in maggior numero al Mini-
stero dell'Interno in Roma. Il popolo italiano mostrò di

comprendere ed apprezzare, come sempre, i sentimenti del
Re e le idee alle quali il suo Governo si era ispirato, strin-
gendo vieppiù i legami d'amicizia delPItalia con PAustria-

Ungheria.
A noi giova . ,ordare tutto ciò perchè siamo convinti che

l'avvenire darà ragione ai sentimenti manifestati in tale cir-
costanza dai popoli delle due Monarchie, a comune utilità
dei due paesi.
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Fra le acclamazioni con le quali fu salutato il Re nel giun-
gere a Pontebba, risuono, m mezzo agli evviva al Re, alla
Regina, al Principe di Napoli, a Casa Savoia, quello di pace
e lavoro, emesso con voce potente da qualche campagnuolo,
che, nella sua semplicità, rendevasi interprete della pubblica
coscienza. Pare a noi che fosse questo uno splenàido com-

mento del viaggio Reale, degno di trovare in tutta Italia

quelPapprovazione che avrà incontrato nel cuore del Re.
Diamo qui un elenco degli indirizzi ai quali accennainmo

più sopra :

Le Deputazioni e le Giunte delle Protincie di Venezia,
Aquila, Forlì, Potenza, Perugia, Genova, Grosseto, Vicenza,
Sassari, Cagliari, Piacenza,Porto Maurizio, Padova, Livorno,
Parma, Cosenza, Avellino, Novara, Bari, Foggia, Messina,
Bologna, Caltanissetta, Torino, Macerata, Pesaro-Urbino,
Girgenti, Arezzo, Lucca, Teranto, Caterta, Udine, Rovigo,
Palermo, Reggio Emilia, Grosseto, Campobasso, Benevento;
I Sindaci e Rappresentanze dei Comuni diGenova, Aquila,

Alcamo, Avellino, Milano, Trapani, Termini Imerese, Op-
pido, Lodi, Magliano-Toscana, Torino, Catanžaro, Ï&ino,
Foggia, Ferrara, Caserta, Milazzo, Outrofiano, PianeÌlo, Rús-
siglione, Cosenza, Messina, Loreto-Marche, Santaffora, Ba-
gnolo-Emilia, Porto Santo Stefano, Manciano, Castel del
Piano, Frosinone, Isernia, Lucca, Scansano, Pesaro, Orbe-
tello, Cittaducale, Ancona, Caserta, Catanzaro, Solopaca,
Avezzano, Ajazzo, Livorno, Massa Marittima, Campobasso,
Arezzo, Atripalda, Vasto, Ascoli Piceno, Sohnona, Cerreto
Sannita, Girgenti, Arcidosso, Bertinoro, Celano, Bologna,
Santa Maria Capua Vetere, Corneto Tarquinia, Serino,
Udine, Teramo, Napoli, Firenze;
Le Società operaie di Avellino, Catanzaro, Celano, Eboli,

Cavour, l'Associazione progressista di Bologna, la Società
operaia di Atripalda, gli Istituti scolastici ed altri di Ca-
Berta, la Società dei reduci in Bassano, di mutuo soccorso di
Castellammare di Stabia, la Società dei reduci in Broni, gli
ufliciali della milizia territoriale di Murisengo, gli impiegati
della Delegazione italiana della ferrovia a Modane, la Con-
gregazione di caritä di Catanzaro, l'Associazione costituzio-
nale di Messina e la Socíetà industriale pistoiese.

LEGGI E DECRETI

Relazione a Sun WInest& Rei Ministro delle
Finanze, interim del Tesoro, fatta in itkienza del 6 no-

vembre 1881.

SIRE
,

Pel pagamento di una parte del prezzo di dieci barche tor-
pediniere commissionate in Inghilterra, ëol Reale decreto
16 settembre 1881, num. 423, fu prelevata dal fondo per le

Spese impreviste la somma di lire 500,000, trovandosi total-
mente impegnato per altre indispensabili occorrenze il fondo
inscritto al capitolo n. 31, Materiale per la manutenzione
del naviglio esistente, del bilancio della Marina, sul quale
doveva applicarsi questa spesa, in analogia a quaûte fu prá-

ticato in altri consimili casi. La (nota da corrispondersi per
tale oggetto nel 1881 essendo stata definitivamente - ricono-
sciuta in lire 950,000, occorre perciò accrescere di altre
lire 450,000 lo stanziamento del predetto capitolo.
Anche l'assegnamento del capitolo n. 44, Adattamento ad

Accademia navale del Lazzaretto di ßen Jacopo a Livorno,
necessita che venga aumentato di lire 50,000. Esaurito il
fondo concesso colla legge 16 maggio 1876, n. 4316, per lo
impianto della nuova Accademia navale, mediante il Reale
decreto 13 settembre 1881, num. 420, fu preleväta dãl f não
per le ßpese impreviste la somma di fire 28,600 occorrente
all'esecuzione di alcuni lavori complementari riconosciuti in-
dispensabili per addivenire nel corrente anno alla apertura
di tale Accademia. Ora poi arge potei· digorre dellá somma
di lire 50,000 per procedere all'acquisto di un appezzamento
di terreno limitrofo al fabbricato dellamentovata Accademia,
interessando assicurarne la proprietà alla marina, al fine di
impedire che quel terreno vb'nga dall'industria privata uti-
lizzato in opere poco confacienti alla suddetta istituzione.
Essendo manifesta la necessità di provvedere senza in-

dugio a queste maggiori spese, venne in Consiglio dei Mini-
stri deliberato di valersi della ficoltà consentita dall'art; 32
della legge sulla Contabilita generale; perciò il riferente si
onora rassegnare alla firma della M. V. il seguente decreto
autorizzänte un pieÍevainento dal fon o per le ßpese impre-
viste della somnia di lire 500,000, da ripartirsi nella suindi-
cata misura fra i predetti due capitoli del bilancio della Ma-
rina pel 1881.

D Num. 470 (ßerie 86) della Raccolta sfßciais delle leggi e dai
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PNB VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministraziohe del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della sitesa
del Ministero del Tesoro pel 1881, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,329,593 13, fatte con precedenti decreti
Reali, riinane disponibile la soinma di lire 670,406 87;
Sentito il Consiglio dei Ministki;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiatno:

Árticolo unico. Dal fondo pet lá $pese iÃþreviske inscritto al
capitolo n. 89 del bilancio definitivo di previsione della bpesa del
Ministero del Tesoro pel 1881, approvato colla legge 15 Inglio
Ï881, n. 299 (Serie 36), ò autorizzata una 20• prelevazione nella
soinma di lire cinquecentomila (L. 800,000), da portarsi Ïn au-
mento per lire 450,000 al capitolo n. 81, Materiale þer la manu-
.tømsione del naviglia esistente; e per . lire 50,000 al capitolo 44,
4dattamento ad Accademia navale del Lassaretto di & ,Tadopo.a
Livorno, del bilancio medesimo pel Ministero della Marina.
Questo eereto sarà presentato al Èarlamento per essere con-

partito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, bia inserte nella Raccolta ufÍiciale deÍle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 6 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione a Sua Maestà, del Ministro delle
Finanze, interim del Tesoro, fatta in udienza del 6 no-
vembre 1881.

SIRE
,

Colla legge 31 dicembre 1880, n. 5822 (Serie 2'), fu pro-
rogato il termine fissato da leggi precedenti per l'inchiesta
sull'esercizio delle strade ferrate del Regno, e rinnovato al

Governo, per l'esercizio 1881, la facoltà di provvedere alle
spese dell'inchiesta stessa mediante opportuni prelevamenti
dal fondo per le Spese impreviste.
Il Governo ha già dovuto valersi anche in quest'anno di

tale facolta, mediante il R. decreto 6 agosto 1881, n. 375,
per porre a disposizione della Giunta incaricata di quell'in-
chiesta la somma di lire 30,000, trovandosi esaurite le asse-
gnazioni ad essa Giunta fatte negli anni 1878, 1879 e 1880.
Risultando però che per far fronte alle spese di stampa

della relazione e degli atti che la debbono corredare occorre
un ulteriore assegno di lire 20,000, il riferente, all'appoggio
dell'articolo 32 della legge sulla Contabilità generale, sotto-
pone alla firma della M. V., consenziente anche il Consiglio
dei Ministri, il seguente decreto, autorizzante il prelevamento
dal fondo per le ßpese impreviste della suaccennata somma
di lire 20,000, da portarsi in aumento al capitolo num. 248,
ßpese per l'inchiesta sull'esercizio delle strade ferrate, del
bilancio dei Lavori Pubblici pel corrente esercizio.

Il Num. 471 (Berie 3') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABION3

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1881, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 3,829,593 13, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 170,406 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al
capitolo n. 89 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1881, approvato colla legge 15 luglio
1881, n. 299 (Serie 36), è autorizzata una 21• prelevazione nella
somma di lire ventimila (lire 20,000), da portarsi in aumento al
capitolo n. 248, ßpese per la inchiesta sull'esercisio delle strade
ferrate, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare:
Dato a Monza, addì 6 novembre 1881.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione a Sua Maestà, del Ministro delle
Finanze, interim del .Tesoro, fatta in udienza del 6 no-
vembre 1881.

SJRE,
Essendo risultato insufficiente il fondo dilire 20,000, asse-

gnato colla legge 24 marzo 1881, num. 113, per le spese oc-
correnti alla Commissione parlamentare incaricata dell'in-
chiesta sulla marina mercantile, con R. decreto 16 settembre
ultimo scorso, num. 425, sono state messe a disposizione di
quella Commissione altre lire 8000, prelevandole dal fondo
per le Spese impreviste.
Se non che anche questa somma venne ora riconosciuta

inadeguata allo scopo, giacchè pel compimento dei lavori
relativi alla suddetta inchiesta abbisogna alla prefata Com-
missione un ulteriore assegno di Iire 6000.
Ciò posto, il riferente, dopo avere riportato il voto favore-

vole del Consiglio dei Ministri, prescritto dall'art. 32 della

legge sulla Contabilità generale, si onora di sottoporre alla
firma della M. V. il seguente decreto, col quale viene auto-
rizzato il prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della suaccennata somma di lire 6000, da portarsi in aumento
al capitolo num. 36bis, ßpese per l'inchiesta intorno alla ma-
rina mercantile, del bilancio della Marina pel corrente eser•
C1Z10.

ENumero 472 (ßerie 3') della Raccolta uffsciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
ran eBAzIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale ;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesp
del Ministero del Tesoro pel 1881, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,849,593 13, fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 150,406 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. Dalfondo per le'Speseimpreviste, inserittoal

capitolo n. 89 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1881, approvato colla legge 15 luglio
1881, n. 299 (Serie 36), è autorizzata una 22' prelevazione nella
somma di lire seimila (lire 6000), da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 36bis, Ñÿ68e per la inchiesta irdorno alla marina mercantile,
del bilancio medesimo pel Ministero della Marina.
Questo decreto agrà presentato al Parigmento per opsere çon,

vertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cref,i del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 6 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

R.elazione a Sua Maestà del Ministro delle

Finanze, interim del Tesoro, fatta in udienza del 6 no-

cembre 1881.

SIRE,
La parificazione degli stipendi fatta in conformitA alla ta-

bella normale, ed il conferimento delle promozioni richieste
dal buon andamento dei servizi dipendenti dal Ministero di
Grazia e Ginstizia, non permettendo di ottenere che in parte
l'economia per eventuali vacanze, presunta nello stabilire 10

stanziamento del capitolo n. 1, Ministero Personale, ne con-

seguo che su detto capitolo si prevede una deficienza di

lire 4350 circa.
Anche la somma inscritta al capitolo n. 6, Indennita di

tramatamcuto, si è verificata inferiore al bisogno, in conse-

guenza dei tramutamenti di impiegati che, per imperiose esi-

geuze di servizio, si dovettero ordinare in quantità maggiore
del previsto.
Ciò stante, il Consiglio dei Ministri ravvisò la convenienza

di valersi della facoltà consentita al Governo dall'articolo 32

della legge sulla Contabilità generale, e procedere così, me-

diante il decreto che il riferente si onora di rassegnare alla

firma della M. V., ad un prelevamento dal fondo per le ßpese
impreviste della somma di lire 34,350, da portarsi in au-
mento per lire 4350 al capitolo n. 1, e per lire 30,000 al ca-

pitolo n. 6 del bilancio di Grazia e Giustizia pel corrente
esercizio.

Il Numero 173 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-

tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa

del Ministero del Tesoro pel 1881, in conseguenza dello pre-
levazioni di lire 3,855,593 13, fatte con precedenti decreti

Reali, rimane disponibile la somma di lire 144,406 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al

capitolo n. 89 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1881, approvato colla legge 15 luglio1881,
n. 299 (Serie Sa), è autori2zata una 23• prolevazione nella somma
di liro trentaquattromila trecentocinquanta (L. 34,350), da por-

tarsi in aumento per lire 4350 al capitolo n. 1, Ministero (Perso-

nale); e per lire 30,000 al capitolo n. 6, Indennità di tramuta-

mento, del bilancio medesimo pel Ministero di Grazia e Giustizia

e dei Culti.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 6 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.

Presso questo R. Collegio delle Fanciulle ò aperto il concorso al
vacante posto di insegnante di lingua e letteratura franceso, col-
l'annuo stipendio di L. 1320.
Il concorso ò per titoli, ed anche per esame, quando il Consiglio

lo creda, o rimane aperto fino a tutto il corrente mese di novembre.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze in carta da

bollo da L. 1. al Consiglio di amministrazione del Collegio stesso
(via della Passione, n. 12), dichiarando il loro domicilio, ed alle-
gando alla loro domanda i seguenti documenti:

16 Attestato di maseita, comprovante l'età e la cittadinanza
italiana;

2° Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune
in cui Paspirante ebbe l'ultima dimora;

3• Attestato degli studi percorsi e diploma comprovante l'a-
bilitazione ad insegnare lo succennato materie;

4° Gli atti comprovanti gli impieghi cho per avventura aves-

sero già coperti.
E tutti quegli altri ricapiti che potessero avvalorare la loro

istanza.

Milano, il 1•novembre 1881.
A Regio Provveditore Presidente

G. RHO,

REGIO COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE
DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA

(2· pubblicazione).
Il R. Commissario per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di

Roma avvisa essersi smarrito un mandato, spedito da questa Am-
ministrazione, sotto il n. 65, a carico del capitolo n. 3, esercizio
1881, residui, di lire 70 59 a favore del signor Fantozzi Filippo,
ricevitore del registro di Ravenna, per aggio dovutogli sulle ri-
scossioni dell'anno 1880.

Invita quindi chinnque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a
presentarlo od a farlo pervenire subito a questo R. Commissa-
riato; in caso diverso, trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, ne verik rilasciato un duplicato a forma dell'ar-
ticolo 459 del regolamento di Contabilità, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

Roma, addi 28 ottobre 1881.
E Regio Commissario: MOBENA.



MINISTERO
DEL
TESORO
-

DIREZIOR
GENERALE
DEL

TESORO

Dimostrazione
dei

risultati
del

conto
del

Tesoro
al
31

ottobre
1881.

ATTIVO

PASSIVO

Fendi
di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria
alla
scadena
del

1880.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

la

Tesoreria

Centrale
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

L.

123,720,292
03

Fondi
in
via
ed

all'Estero
-

Effetti
in

portafoglio
.

>

27,191,064
71

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie
Romane.
.

L.

46,499,426
98

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
>

24,525,593
16

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
>

7,692,139
02

Crediti
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

·

·

>

58,497,010
14

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabili
al

bilancio
1881
.

.

.

.

.

.

.

.

-

>

28,400
>

Crediti
per

Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

»

40,635,966
12

Crediti
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

>

2,746,354
40

Incassi
fatti
a

tutte
ottobre
1881.

Entrata
ordinaria.

A)

Entrate
effettive
(Categoria
I)
:

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

19,719,158
51

/

Imposte
dirette.
.

>

294,444,645
84

)

Tasse
sugli
affari
,

a

136,751,694
21

Contributi)
Tasse
di

consumo
.

»

379,214,917
66

\

Tasse
diverse
.

.

»

60,441,617
28

Proventi
di

servizi
pubblici
.

.

»

71,630,474
24

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
>

14,046,801
99

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

8,906,414
82

:

9852155,724
58

Entrata
straordinaria.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

43,649
96

Contributi
-

Debiti
dei
comuni
per

dazio
consumo
.

.

.

.

.

>

25,000
>

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
>

2,801,488
41

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

97,051
57

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

1,013,954
30

3,981,144
24

Totale
delle
Entrate
effettive
.

.

.

L.

989,186,868
82

B)

Movimento
di

capitali
(Categoria
II)
:

Vendita
di
beni
ed

aficancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

L.

23,938,801
19

Riscossioni
di

crediti
.

.

.

.

»

4,628,954
44

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

>

27,046,501
22

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

502,745
60

56,117,002
45

C)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
lll)
.

.

L.

44,365,732
06

D)

Partite
di

giro

(Categoria
IV)
.

.

.

.

.

,

,

i

62,685.703
52

Entrate
degli
stralci
delle
cessate
Amministrazioni
L.

»

Debiti
di

Tesoreria
al
31

ettobre
1881.

Buoni
del
Tesoro
.

.

L.

211,099,100
>

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

>

13,000,000
>

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

>

100,126,625
70

Vaglia
del
Tesoro

.

>

1)126,102,830
27

Diversi
.

.

.

,

>

92,161,252
05

Debiti
di

Tesoreria
alla
scadem
del
1889.

150,911,356
74

Buoni
del
Tesoro
.

.

L.

218,893,600
>

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

>

24,000,000
>

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

>

111,615,872
98

i

Vaglia
del
Tesoro
.

.

»

32,912,954
23

I

Diversi
.

.

.

.

.

»

69,206,491
45

180,624,889
82

Pagamenti
fatti
a

tutto
ottobre
1881.

Ministero
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

Id.

dei
Lavori
Pubblici.
.

.

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

Id.

dell'Agricoltura,
Industria

.

.

.

.

.

L.

499,472,543
42

.

.

.

.

.

>

103,810,093
30

.

.

.

.

.

>

23,359,639
01

.

.

.

.

.

»

362,053
82

.

.

,

,

.

>

2

378,403
98

,

.

.

.

.

»

51,632,495
38

.

.

.

.

.

>

131,079,597
78

.

.

.

.

.

>

187,378,952
38

.

.

.

.

,

a

39,595,682
79

e

Commercio
a

8,726,195
39

Useita
per
gli

stralcidellecessate
Amministrazioni
L.

>

Decreto
Ministeriale
di

scarico
29

giugno
1881
a

fa-

vore
del

tesoriere
provinciale
di

Firenze,
Piano
Mi-

chele
(Art.
215,
reg.
Cont.
generale
4

sett.
1870)
.

>

Fendi
di

casa
e

crediti
di

Tesoreria
al

31

ottobre
1881.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
L.

238,992,173
»

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

nale
-

Effetti
in

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

,

23,887,274
29

1,152,305,306
85

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie
llomane.
.

L.

46,499,426
98

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
»

22,255,763
65

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
,

91,597,457
19

Crediti
diversi

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

40,721,134
76

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabili
al

bilancio
1881
.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

2,000
m

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

,

a

29,200,830
03

542,489,808
02

Crediti
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

,

,

,

,

a

2,748,762
16

L.

2,026,831,361
43

L.

456,628,918
66

t"

1,073,795,657
25

o

2,463
46

1)262,879,447
29

233,024,874
77

os

2,026,331,361
43



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
Da

gennaio

DIFFERENZA

di

ottobre

di

ottobre

nel

a

tutto
ottobre
a

tutto
ottobre

nel

I
lW
C
A

SS
I

1881

1880

18
8

1

1881

1880

1881

Entrata
ordinaria.

A)

Entrate
e#ettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L-

2,353,428
49

Imposte
Imposta
sui
fondi
rustici
e

sui

fabbricati
·

•

·

·

·

•

31,424,218
44

dirette

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

.

.

-

21,434,096
86

Tasse
in

amministrazione
della
Direzione
Generale
del

Tasse

Demanio
.

·

·

·

·

·

·

·

·

-

·

·

·

·

·

·

11,302,960
97

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

piccola
ve-

augli
affari

locità
sulle
ferrovie.
.

.

•

•

-

•

·

•

•

•

•

•

1,377,095
60

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
.

.

.

-

86,910
05

Tassa
sulla

macinazione
del
grano
.

-

-

·

·

•

•

•

4,904,915
47

Tassa
sulla

fabbricazione
degli
alcool,
della
birra,
acgue

Tasse

gasose,
ecc.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

920,935
99

Dogane
e

diritti
marittimi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,554,948
80

di

consumo
Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

•

•

•

•

·

·

·

·

6,460,386
92

Tabacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

19,107,500
>

Sali··-.·.......···-···
6,894,34301

Ritenute
sugli
stipendi
e

sulle
pensioni;
multe
e

pene

asse

pecuniarie
relative
alla
riscossione
delle
imposte.
.

.

414,792
59

diverse
Lotto
.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

5,690,436
75

Poste

.............·
2,485,34308

Proventi
di

servizi
pubblici
Ster

ferrate
di

prÅprietà
dello
Stato
.

.

2,

038
20

Servizi
diversi
.

.

.

.

·

·

·

·

·

·

·

1,618,628
62

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
·

·

·

·

·

·

·

·

·

•

•

•

•

•

·

·

1,096,063
71

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

715,602
47

Entrata
straordinaria.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Contributi
-

Debiti
dei
comuni
per

dazio
consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,500
>

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

·

262,604
94

Entrate
divy,o

.

.

.

.

W,078
ô4

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

98,579
88

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile.
.

10,500
61

Residui
attivi
diversi

.

.

.

.

288,648
25

2,722,677
34

-

869,248
85

19,719,158
54

19,673,061
58

+

46,096
96

30,925,859
09

‡

498,359
35

159,718,324
07

155,550,055
46

+

4,168,268
61

21,425,706
06

‡

8,390
80

134,726,321
77

130,143,339
55

‡

4,582,982
22

11,662,579
41

-

359,618
44

123,979,383
21

122,496,555
03

‡

1,482,828
18

1,369,632
46

#

7,4ß3
14

12,053,625
85

11,211,400
38

+

842,225
47

29,960
54

‡

56,949
51

718,685
15

726,249
86

-

7,564
71

5,713,028
89

2)
-

808,113
42

89,282,918
14

48,858,023
96

-

9,575,105
82

408,016
28

3)
‡

512,919
71

10,080,940
12

4,366,194
15

+

5,714,745
97

10,753,388
15

4)‡

2,801,565
65

126,405
85
33

100,011,322
77

‡

26,394,662
56

5,457,284
38

‡

1,003,102
54

60,503
18
55

56,925,821
88

‡

3,577,897
17

18,870,500
a

‡

287,000
a

76,694
16

71

75,754,857
50

+

939,659
21

%

6,897,022
89

-

2,679
88

66,246,838
81

64,434,053
76

+

1,812,785
05

6

289,778
06

+

125,014
53

8,115,399
01

2,711
412
32

#

408,986
69

7,318,894
56

-

1,628,457
81

57,320,218
27

56,286
24
52

‡

1,039,493
75

2,314,544
87

‡

170,798
21

24,318,190
58

22,721
376
81

#

1,596,818
77

1,100,647
91

-

212,814
71

8,577,316
48

8,347,488
26

+

229,828
22

3,500,000
>

-

1,000,000
»

22,000,000
>

26,000,000
»

-

4,000,000
>

1,595,623
31

‡

23,005
31

16,784,967
18

15,523,974
51

‡

1,210,992
67

1,588,297
69

-

492,233
98

14,046,801
99

14,686,336
04

-

639,534
05

617,577
39

‡

98,025
08

8,906,414
82

8,313,608
68

‡

592,806
14

43,649
96

51,299
92

-

7,649
96

2,500
»

25,000
»

25,000
>

>

610,t70
56

-

377,565
62

2,801,488
41

5,914,492
25

-

3,113,003
84

530
72

#

1,547
92

97,051
57
I

207,277
15

-

110,225
58

112,861
12

-

14,281
79

201,057
71

224,870
10

-

23,812
39

5,208
29

+

5,292
32

128,254
61

35,677
52

+

92,577
09

30,475
63

‡

258,172
62

684,641
98

425,413
02

‡

259,228
96

B)

Movimento
di

capitali
(Categoria
II)
:

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

Itiscossione
di

orediti

Accensione
di

debiti
.

.

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

C)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)

D)

Partite
di

giro

(Categoria
IV)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

2,081,469
48

2,334,801
02

-

253,331
54

28,938,801
19

32,274,276
49

-

8,335,475
30

.

.

.

.

.

.

.

3,007,444
54

»

5)+

3,007,444
54

4,628,954
44

1,147,866
14

‡

3,481,588
30

.

.

.

.

.

.

.

26,283
27

19,533
58

‡

6,749
69

27,046,501
22

296,525
29

+

26,749,975
93

.

.

.

.

.

.

.

502,745
60

‡

502,745
60

502,745
60

>

‡

502,745
60

.

.

.

.

766,447
84

a

‡

766,447
84

44,365,782
06

3,055,356
04

‡

41,310,376
02
'

2,513,577
88

2,514,948
43

-

1,871
05

62,685,703
52

82,965,132
60

-

20,279,429
08

TOTALE
INCABBI
.

.

.

.

L.

144,793,820
40

140,222,043
63

‡

4,571,276
77

1,152,305,306
85

1,071,364,543
04

‡

80,940,768
81

i



Segue
P110SPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

I

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
Da
gennaio

DIFFERENZA

di

ottobre

di

ottobre

nel

a

tutto
ottobre
a

tutto
ottobre

nel

ASAKETI

1881

1880

1881

1881

1880

1881

Ministero
del
Tesoro.

.

.

L.

86,675,741
20

32,198,925
52

+

4,481,815
68

499,472,543
42

502,285,622
90

-

2,818,079
48

Id.

delle
Finanze.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11,234,598
98

12,663,158
09

-

1,428,559
11

108,810,093
80

101,763,583
08

+

2,046,510
27

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
e

dei
Culti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,339,952
88

2,274,759
56

‡

65,192
82

23,359,639
01

28,244,951
59

+

114,487
42

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

617,709
93

488,095
77

‡

129,614
16

5,362,058
82

5,284,741
28

+

77,312
54

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,864,417
24

2,620,180
83

-

255,763
09

23,378,403
98

23,418,089
14

-

39,685
16

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,149,964
79

5,135,919
11

‡

14,045
68

51,682,495
88

52,030,514
67

-

898,019
29

c:

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

18,279,748
43

9,463,601
16

‡

8,816,147
27

181,079,597
78

103,623,275
21

‡

27,456,322
57

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19,368,791
26

15,782,676
64

‡

8,586,114
61

187,378,952
88

173,748,404
85

‡

13,680,547
43

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,965,028
99

4,198,405
60

-

1,228,876
61

89,595,682
'l9

85,817,195
28

‡

3,778,487
51

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

669,378
23

873,072
36

-

203,696
13

8,726,195
39

7,681,300
98

‡

1,044,894
41

Torn.m
rasaxamor
.

.

.

L.

99,665,381
42

85,688,794
14

‡

18,976,587
28

1,078,795,657
25

1,028,897,678
93

‡

44,897,978
82

Diferenza
fra
gli
incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

L.

‡45,127,988
98
‡

54,533,249
49

-

9,405,260
51

‡

76,509,649
60
‡

42,466,864
11

+

36,042,785
49

Annotazioni.

1)
Nei
fondi
di

cassa,
e

nella
somma
che

rappresenta
il

montare
dei

vaglia
del
Tesoro

rimasti
a

pagare
al

31

ottobre
1881,
sono

compresi
i

versamenti
derivanti
dal
Prestito

di

644
milioni,
stato
autorizzato
con
legge
7

aprile
1881,
n°
133,
serie
3',
per

l'abolizione

del
corso

forzoso.
2)
La

differenza
in

meno
di
lire
808,113
42
è

parte
della
diminuzione
verifiestasi
per

maggior
somma
nella
tassa
passata
in

riscossione
ai

ricevitori
provinciali
per
la

seconda

quindicina
di

agosto
1881,
in

confronto
della
tassa
analoga
per
la

stessa
quindicina
del-

l'anno
1880,
in

dipendenza
della
riduzione
nella
tariffa
saneita
dalla
legge
19

luglio

1880,
n•

5586.
3)

L'aumento
di

lire
512,919
71

delle
tasse
di

fabbricazione
è

cagionato
dal

raddoppia-

mento
del
diritto
sugli
spiriti
e

dalla
maggiore
operosità
delle
distillerie.

4)

L'aumento
di

lire
2,801,565
65

nelle
dogane
dipende
da

maggiori
importazioni
di

tessuti,
di

caffe
e

di

petrolio.

5)

L'aufnento
di
lire
8,007,444
54

proviene
quasi
per
intero
dall'ineasso
ottenutosi
in

lire

8,003,085
6

per
utili
provenienti
dalle
12,000
azioni
di

godimento
unite
alle
obbli-

gazioni
emesse
dalla
Società
delle
miniere
e

fonderie
di

Toscana,
per

effetto
dell'art.
18

del
decreto
granducale
13

giugno
1851.

Roma,
12

novembre
1881.

D

Direttore
Capo
della
P

Divisione
:

Bracar.

om

Visto
-

Il

Direttore
Generale:
Carom.

U



4816 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE \

DI.A.RIO ESTERO

I giornali recano il testo dei discorsi pronunziati dal si-
gnor Gladstone e da lord Granville al banchetto del lord

mayor, a Guildhall.

Il signor Gladstone, fatti i ringraziamenti d'uso al lord

mayor, incominciò dal dire che sperava di venire scusato se

dirigeva la sua attenzione piuttosto al passato, in cui aveva
avuto una parte considerevole, che al futuro di cui poteva
avere poco da dire.

Parlò a lungo sulle condizioni dell'Irlanda; disse che era

lieto di poter constatare i segni di un miglioramento. Infatti
fino dall'anno passato era divenuto manifesto che vi doveva

essere una lotta fra i rappresentanti della legge e quelli della
illegalità. Il ministero si accorse che colle leggi che allora

esistevano, e col potere a lui commesso, non avrebbe potuto
nò assicurare la pace del paese, nè fare osservare i diritti e

gli obblighi privati. Si rivolse perciò al Parlamento perchè
migliorasse la legge, e nello stesso tempo aumentasse al go-
verno il potere esecutivo. Ottenute ambedue le cose, e perciò
sentendosi il governo in istato di agire, la quistione si avvi-
cinò alla sua crisi. Le forti misure prese erano necessarie

per la difesa della legge pubblica e della liberta privata.
Disse quindi potere oramat assicurare che il land act

verrà applicato a tutta l'Irlanda, che sara amministrata giu-
diziosamente ed imparzialmente dagli eminenti personaggi a
cui il delicato incarico fu affidato, e che finalmente si sarebbe
dal Governo e specialmente dal segretario per l'Irlanda, usata
la più vigilante attenzione perchè la legge fosse fatta rispet-
tare. Lodò la condotta degli agenti che si erano adoperati
per quest'ultimo scopo.
Il signor Gladstono disse poi che anche la situazione all'e-

stero era migliorata in paragone dell'anno passato. L'Afgha-
nistan trovasi ora libero dalle milizie forestiere, ed è spera-
bile che cresca in forza e tranquillità, ricevendo dall'Inghil.
terra i buoni ed amichevoli uffici di vicina che questa si sfor-
zerà di prestargli.
Parlando dell'Africa meridionale disse sperare di aver

preso i dovuti provvedimenti perchè vi fosse unità nella di-
rezione degli affari, e perchè i diritti e gli interessi degli in-
digeni venissero tutelati; lusingarsi di aver posto fondamenti
di concordia fra la razza inglese e la razza olandese in quelle
lontane contrade; desiderare che i provvedimenti presi nel
Transvaal riescano non solo favorevoli agli interessi inglesi,
ma a quelli di ogni abitante di quei paesi e allo sviluppo della
loro potenza.
Il signor Gladstone parlò quindi della necessita di rifor-

mare il regolamento della Camera dei comuni. Disse essere

venuto il tempo in cui le circostanze chiare ed innegabili sfi-
dano il popolo inglese a determinare se desidera o no che la
Camera dei comuni si dimostri pari ai grandi doveri che ha
da compiere.
Disse desiderare che il progetto di modificazione del rego-

lamento che sarà presentato non sia considerato come un

interesse di partito, ma come tm interesse nazionale, un in-

teresse della Amministrazione attuale, un interesse della
Corona.
Lord Granville incominciò dall'esprimere la sua :soddisfa-

zione pel modo pacifico e regolare con cui era seguita la con-
segna della Tessaglia alla Grecia.
Parlando poscia dei recenti avvenimenti d'Egitto'disse che

la politica del governo inglese in quel paese non 'ha altro

scopo che di garantirne la prosperita e la liberta.
Constatò la sua compiacenza nel vedere che la Francia si

mostra disposta a secondare le opinioni dell'Inghilterra nella
questione d'Egitto, e disse che conviene alle due nazioni di

cooperare insieme al benessere di quella regione senza mire

egoistiche od ambizione particolare.
Passò poi a considei·are il trattato di commericio dolla

Francia, e protestò di non attribuire alla conclusione del
medesimo un'importanza esagerata, considerata la cosa dal

punto di vista economico, essendo l'Inghilterra per questo
rapporto in una posizione inespugnabile. Se una nazione

qualunque volesse stabilire un sistema di protesionismo con-
tro l'Inghilterra, essendo la metà del commercio esterno di

quest'ultima con paesi aperti alle sue mercanzie, quella na-

zione non farebbe altro che porsi in una condizione di debo-
lezza, rinforzando, anzi, quella delPInghilterra. Ma se dal

punto di vista economico non va data grande importanza a

questo trattato, non conviene dissiinulare averne grañdis-
sima dal punto di vista politico.
Terminò esprimendo la speranza che'il trattato verrà fi-

nalmente concluso, e dicendo che deplorerebbe il piii leggero
rallentamento nella buona armonia tra le due nazioni.
Lord Granville pose fine al suo discorso parlando delle re-

lazioni tra FInghilterra e gli Stati Uniti, e constatando che
mai come ora hanno esistito sentimenti di amiciziá fra que-
sti due grandi paesi che parlano la stessa lingua.

Nel bilancio che è stato presentato al Consiglio federale

germanico figura un primo credito di 71,200 marchi per la
costruzione di un palazzo imperiale a Strasburgo. Nellame-
moria che è annessa alla proposta si fanno risaltare le difli-

coltà che si sono incontrate nelle varie visite fatte dall'impe-
ratore a Strasburgo, di trovare un alloggio convenientä per
Sua Maesta ed il suo seguito.
" Le spese, dice la memoria, saranno a carico dell'impero,

perchè gli interessi politici dell'impero esigono in primo
luogo che si agevoli al sovrano il soggiorno nelle provincie
che furono restituite alla Germania con la costruzione d'una
bella residenza imperiale. Il nuovo palazzo sara per la popo-
lazione dell'Alsazia-Lorena il segno visibile e durdvole del-
l'unione irrevocabile dei suoi destini a quelli della Ger-

mama. ,,

La spear totale per la costruzione del nuovo edificio ascen-

,
derà a 2,660,000 marcbi, nei quali non è compreso il valore

i del terreno occorrente, il qiiale è proprietà dello Stato.

La Norddeedsche Allgemeine Zeitung annunzia che dopo
Pintroduzione del monopolio del tabacco, le qualità inferiori
di questo prodotto saranno vendute ai consumatori ai prezzi
che hanno oggi. I grandi benefici realizzati finora dagli in-
termediari andranno a profitto dello Stato. Secondo calcoli
fatti, il beneficio netto del monopolio sarà di 150 milioni di
marchi.



GAZZETTA UFFiGIALE DEL REGNO D'ITALIA 4811

La National Zeitung annunzia che la durata del servizio
militare in Prussia è stato ridotto a dodici anni e che in con-
seguenza nella prossima primavera le classi del 1868-1869-
1870 passeranno nella landsturm.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

L'Avana, 12. - Il trasporto Citid di Genova è giunto ieri
alla Martinica. A bordo tutti bene.

Parigt, 12. - 11 Gaulois ha il segnente dispaccio da Londra:
« Lo ßtar pubblica una lettera di Gladstone dichiarante che le
voci sparse sul viaggio di Errington a Roma sono assolutamente

infondate. Il governo inglese non spedi alcun agente diplomatico
presso il Vaticano. »

Londra, 12. - Il Times dice che Pattenzione della Francia e
quella dell'Europa sono concentrate sulla politica estera che Gam-
betta seguirà. Constata che l'opiniono $UgleSO è SfaTOTOVOÎO BÎÏ&
politica francese. Il nuovo gabinetto avrà molto da fare nel nord
dell'Africa per riparare l'errore dei suoi predecessori.
Baden-Baden, 12. - Il granduca ha passato una cattiva

nottata; le pulsazioni del cuore erano pericolosamente indebolite
e la respirazione difficile. Boltanto verso la mattina i sintomi più
gravi erano scomparsi, il polso e la respirazione più vivi, ma la
febbre mantenevasi invariata.

Bucarest, 12. - Il Giornale Uffsciale pubblica un regola-
mento che obbliga tutti gli stranieri residenti o viaggianti in Rn-
menia a provvedersi, presso le autorità del paese, di una carta di
libero soggiorno, che sarà rilasciata solamente contro presenta-
zione del passaporto. I sindaci dei comuni rurali dovranno fare
uscire dal territorio del loro comune, senza bisogno di autorizza.
zione speciale del ministero, tutti gli stranieri i quali non aves-

sero carta di libero soggiorno o passaporto vistato. Però l'espal-
sione dal paese potrà essere pronunciata solamento con decisione
ministeriale.

Oaltanissetta, 12. - Stamane ebbe luogo un disastro nella
miniera di zolfo di Gessolango, causa Paccensione del gas. Vi erano
nella miniera circa 100 operai; poteronsi salvare circa 70 più o

meno gravemente feriti. Circa 30 sono rimasti vittime. Le auto-
rità sono accorse immediatamente sul luogo del disastro per i sol-
leciti provvedimenti.
Il paese è vivamente commosso. Si è istituito un Comitato per il

sollievo delle famiglie colpite dal disastro.
Torino, 12. - Stamane S. M. il Ile ha visitato lo studio dello

scultore Costa, incaricato di eseguire il monumento di Vittorio
Emanuele da erigersi in Torino.
Quindi, accompagnata da 8. A. il Principe Amedeo e dalla sua

Casa militare, 8. M. si recò all'ospedale San Giovanni, ove venne
ricevuta dal sindaco e dal prefetto, visitò minutamente lo stabili-
mento, ebiedendo dettagli ed esternando la sua soddisfazione. Ri-
partirà stasera alle 10 3 per Monza.
HIIano, 12. - S. M. la Regina, insieme a S. A. il Principe

di Napoli, è giunta in questa stazione con treno speciale da Monza
ed è ripartita per Arona.
Stresa, 12. - Proveniente da Monza oggi a mezzogiorno

giunse S. M. la Regina con S. A. il Principe di Napoli.
Alla stazione di Arona vennero ricevuti da S. A. il Duca di Ge-

nova ed ossequiati dal prefetto e dalle autorità locali. Allo scalo
di Stresa erano ricevuti da S. A. la Duchessa di Genova e da

tutto le autorità civili e giudiziarie di Pallanza e dal sindaco di
Stresa.
S. M. e S. A. il Principe di Napoli al loro arrivo vennero sala-

tati dalla popolazione con entusiastiche ovazioni.

Alessandria d'Egitto, 12. - Si è verificata una recrude-

scenza di colèra alla Mecea. Il numero dei morti del 8 corrente
ascese a 55, di quelli del 4 a 215 e di quelli del 5 a 214. I pelle•
grini partiti il 6 corrente faranno probabilmente una severa qua-
rantena.

Giovedi, Savet paselà è partito per Costantinopoli; il kedivé lo
incaricò di ringraziare il sultano per le decorazioni concessegli e

per la missione spedita in Egitto.
Berna, 12. - Le trattative commerciali tra la Francia e la

Svizzera progrediscono difficilmente. Se il nuovo ministero fran-
cese non farà concessioni, la rottura delle trattative è possibile.
Berlino, 12. - L'imperatore passò una buona nottata e si

sente oggi benissimo.
Prima di mezzogiorno egli si fece leggere molte relazioni.
A mezzogiorno lavorò col capo del suo gabinetto militare.
Berlino, 12. - Ballottaggi. - A Hof, Pepellier, progressista,

fu eletto contro il dott. Shase, nazionale-liberale. A Fancheim,
Heuz, progressista, contro Pambasciatore principe di Hohenlohe.
Parigi, 12. - Gli uffici della Camera hanno nominato la Com-

missione incaricata di esaminare il trattato di commercio franco-

italiano. Sopra 22 commissari 14 sono favorevoli.
Ebbe luogo un duello fra Cassagnac e Montebello. Questi fu fe-

rito al braccio destro.
L'arcivescovo di Besanzone è morto.
Il Paris crede che il ministero si comporrà come segne: Gam-

betta, alla presidenza senza portafoglio; Cazot, alla giustizia;
Waldek-Rousseau, all'interno; Freycinet, agli esteri; Bert, alla
istruzione; Allain-Targé, ai lavori pubblici; Rouvier, al commer-
cio; Cochery, alle poste.
Nulla ò stato ancora deciso riguardo ai titolari della guerra,

della marina e delle finanze. Ferry e Bay non entrerebbero nel
gabinetto.
Susa, 12. - Le tribil sottomesse cominciarono a consegnare

le loro armi.
Baussier e Forgemol partono oggi nella direzione di Gafsa.
Logerot marcierà soltanto entro quattro giorni sopra Gabes.

Combinerà il suo movimento con Philibert sui monti Uledagar.
Keruan fu messa in istato di difesa. Gli abitanti vennero di-

sarmati.
Baussier ordinò a tutti i capi militari di fare il loro possibile per

organizzare essi stessi il paese e compierne la pacificazione.
Viterbo, 12. - Arbib, parlando dell'abolizione del corso for-

zoso, compiacesi di aver votato la legge, ancorchò imperfetta.
Confida che, se occorreranno maggiori provvedimenti, si pren-
deranno, essendo indispensabile riescire nell'intento. Dice che

le necessità principali del paese sono di semplificare l'anymi-
nistrazione, aumentando le attribuzioni dei prefetti, sottoprefetti
ed intendenti. Dichiarasi fautore dell'elezione del sindaco e del

Consiglio comunale. Dichiara essere argente aumentare la spesa
annua per le ferrovie di 100 milioni, con maggiore aggravio pel
bilancio di 2 milioni 112. Parlando delle condizioni della Camera,
nota che Sella rivolgesi anche alla Sinistra per la formazione del

Gabinetto; il Ministero dHainistra a sua volta ha adottato nelle

quistioni principali le idee della Destra. Ciò significa che i vecchi

partiti hanno cessato d'esistere. È necossario sui loro gloriosi a-
vanzi formarne uno nuovo compreso delle necessità realidelpaese.
Augura che questo nuovo partito possa presto formarsi.
Intanto crede non debbano promuoversi crisi ministeriali senza

geopo. Si compiace per l'andamento dei lavori della ferrovia Vi-

terbo-Attigliano, ma soggiunge la vera linea necessaria ed ur-

gente essere Viterbo-Roma.
11 discorso fa accolto con manifesti segni di approvazione e fre-

quenti applausi.
Torino,12.- 8. M. il Re è partito per Monza, accompagnato
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alla stazione dalleLI4. AA. il Principe Amedeo 44 il Principe di
Carignano, ossequiato dalle autorità ed acclamato dalla popola-
zione.

Parigi, 12. - Gambetta e Say tennero una Innga converas-
zione sulla politica generale e sulle quistioni finanziarie, ma non
si sono accordati; dicesi che la divergenza principale si riferises
al riscatto delle ferrovie.
Domattina un'altima mina aprirà il lunnel del Colle di Tenda.
Lopdra, 12. - Il enrato Sheely ed il deputato Healy giun-

sero in America per farvi propaganda in favore dell'Irlanda.
Parigi, 12. - Il Mémorial diplomatique dice : Le trattative

fra Errington ed il Vaticano sono notevolmente progredite. Er-
rington ritornera a Londra per conferire con Granville. La que-
stione di stabilire direttamente le relasioni diplomatiche ò ancora
insoluta. Nò il Papa nò Gladstone vorrebbero fare cosa agradita a
Manning, il quale finora fu intermediario fra il Vaticano ed il go-
verno inglese. Converrebbe altreal preparare l'opinione inglese.
Berlino, 12. - Il principe di Bismarck à arrivato alle ore 6.
Roma, 18. - Il cav. Tosi, Ministro d'Italia presso il governo

serbo, parte domani sera passando per Vienna. Sarà a Belgrado il
20 corrente.

Palerano, 18. - Crispi è arrivato. Fu ricevuto al molo dai
deputati Morana e Tumminelli, da vari rappresentanti di Associa-
zioni politiche e da numerosi amici.
Crispi ripartirà oggi stesso.
Vienua, 13. - La Gazzetta Ufßeiale pubblica la nomina del

generale barone Jovanovich a governatore della Dalmasia per
surrogare Rodich, il quale, dietro sua domanda, e solo per motivi
di salute, viene posto in ritiro.
JBerlino, 18. - Ballottaggi nel 4· e nel 6• oircondario.
I progressisti Fraeger e Klotz rinacirono eletti contro i socialisti

Babel e Hasenclever.

RKadrid, 13. - La Commissione del bilancio à favorevole al

progetto del governo di trattare coi suoi creditori per la conver-
sione dei debiti dello Stato.
Lorient, 13. - La corazzata Dévastation, uscendo dal porto,

arenò. Si crede che potrà esser scagliata.
Lisbona, 18. - Vi furono disordini in parecchie località in

occasione delle elezioni municipali. A Vidigueira vennero fatti

quaranta arresti e scoperte armi e munizioni clandestino.
Londra, 18. - I disordini in Irlanda continuano. Stogan,

presidente della Land League a Kilkerinn, fu nuovamente arre-
stato. Si annunziano altri arresti.
Lisbona, 13. - Il ministero ò dimissionario. Il Re chiamò

Fontes, ma dicesi che questi ricusi di formare il gabinetto. Cro-
desi alla formazione di un ministero Serpa-Pimental.
Castelfrentano, 13. - Stamano, alle oro 1 15, vi fa una

scossa di terremot0 Gussultorio. La popolazione ò agitatissima, in
seguito al precedente disastro della frana.
Palermo, 13. - Terminati gli applausi, Crispi cominciò ri-

cordando la sua elezione al Collegio di Palermo, che non ebbe so-

lamente valore politico, ma nazionale; sente debito di ringraziare
ed ascrive la sua elezione alla volontà del paese, che volle man-

dare in lui alla Camera un uomo fermo nei principii nazionali e
deciso a sostenerli.

Disse: Come ho adempinto il mio mandato ? Le condizioni della

Camera l'anno scorso erano eccezionali, dillicili; si veniva da una
lotta che aveva accresciuto la divisione ed i frazionamenti dei

partiti. Primo compito era di preparare la riformaelettorale.
Sostenni alla Camera il sufragio universale esteso a tutti quelli

che sanno esercitarlo. I cittadini devono prendere parte tutti alle
sorti del paese, ma da se stessi; colui che vota colla scheda scritta
da altri aliena la propria sovranità.
Non fu molto fortunato, ma se il Senato approverà la legge

quale fu votata dalla Camera, c'ò un articolo (disposizioni transi•
torie) che vi darà campo di esercitare il diritto elettorale se sa-

prete usarne. (Applausi)
Parla indi delle leggi votate a beneficio di Roma e per l'aboli-

zione del corso forzoso. Sulla prima parlò e votò favorevolmente,
perchè Roma capitale s'impone pel passato delle sue due civilth,
di cui sono traccia i monumenti. Dobbiamo rifare Roma grande,
degna delle sue epopee. Le capitali non appartangono a se stesse,
ma a tutta la nazione. (Applausi)
Sulla seconde legge non parlai, ma votai affermando che non

accettavo tutte le modalità, nò il metodo scelto per l'abolizione
del corso forzoso; ma esso era la fillossera della nazione; la carta
opprime il commercio e la vita economica del paese. Bisognava
estirpare la fillossera ed estirperassi fra tre o quattro anni. (Ap-
plausi)
Entra a parlare dei partiti della Camera.
Non bisogna meravigliarsi dei gruppi; essi sono 14 malattia ge-

nerale d'Europa. Non come capo di parte, nò di gruppo, ma come
pomo di Binistra, inteso a farne trionfare le idee, avrei desiderato
che la Sinistra non seguisse l'esempio della Destre.
Riandando la storia parlamentare troverete che la Destra, di-

visa in gruppi, fece diciotto Ministori in sedici anni ed ebbe di-
eiotto capi. (Bene! Bravo! Bensazione) Ciò non sarèbbe argo-
mento di difesa, la Sinistra avrebbe dovuto correggere gli errori
della Destra ed organizzare unGoverno diverso. (Benissimo) Siamo
però uno Stato giovane, da poco tempo libero. L'ambizione e la
avidità spesso vincono nelle Assemblee. Da parecchi anni si ò svi-
lappato nella Camera il germe delle frazioni che nuoce alla cosa

pubblica.
Lo scrutinio di lista è il mezzo piii adatto per impedire alle am-

bizioni locali di salire e dominare le Assemblee.
Collo scrutinio di lista limiterassi il numero di coloro che fan-

nosi eleggere per fare carriera. (Bravo!)
Si è parlato in questi giorni di trasformazione dei partiti poli-

tici. Non comprendonei queste trasformazioni. È ammissibile che
uomini di un partito passino ad un altro, come è avvenuto ed av-
viene in Inghilterra. Ma i partiti saranno sempre due : i progres-
sisti ed i conservatori. Quindi può ammettersi uno spostr.mento di
persone, non di principii. (Applausi)
Quale è il còmpito della Sinistra ? La democratizzazione della

Monarchia, l'emancipazione delle plebi. Prima i Re appoggiavansi
sul feudo, sulla Chiesa, sull'esercito. Ora il feudo è stato abolito

dai padri nostri; la Chiesa è stata divisa dal Trono da noi; l'eser-
cito è la nazione armata. Quindi l'unica base, l'unica forza della
Monarchia è il popolo.
Il popolo ha innalzato il nostro Ro, facendone uno dei primi di

Europa. (Grandi e prolungate acclamazioni) Sino al 1860 combat-
temmo per un ideale. Poi, volendo l'indipendenza e l'unità della

patria, rinunziammo alle nostre prime aspirazioni.
La Monarchia è il governo stabile dell'Italia perchè rappresenta

appunto l'unità, l'indipendenza e la forza. Bisogna però circon-
darla da istituzioni democratiebe. L'ultimo degli operai dovrà es-
sere in grado di diventare ministro di Stato.
La riforma della legislazione socialo dovrà quindi occupare le

nostre menti.

L'attuale Ministro del Commercio ha con lodevole pensiero po-
sata questa questione ed è a sperarsi nella sua energia.
Non basta l'istruzione obbligatoria, bisogna assicurare il pane

agli operai con istituzioni di credito: Casse di previdenza per vec•
ohiais ed inabilità. L'operaio deve considerarsi come il soldato;
questi difende la patria contro lo straniero, quello coltiva le terre
rendendo la nazione ricca, grande. (Applausi)
Sarebbe terminato il mio discorso, avendovi parlato di quanto

ho fatto e quanto propongomi di fare. Ma l'Italia à solamente
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nelle questioni interne? Noi dobbiamo considerarla nei suoi rap-
porti colle altre potenze. (Yiei segni di attentione) È cosa delicata
in questi momenti parlare di politica estera.
Sino al 1878 noi eravamo l'idolo d'Europa, amati e ricercati da

tutti; dopo sono corsi tre anni di umiliazioni e d'isolamento. Al
Congresso di Berlino avremmo potuto stare eguale tra egnale ,
fammo invece spettatori e non attori nel momento in cui trasfor-
mavasi la carta d'Earopa. (Applausi)
Una grande potenza avevamo amies, la Germania i
L'amicizia poi si è raffreddata, diciamolo, per nostra inabilità.

Atroci ingiurie in quest'altimi tempi abbiamo dovuto soffrire, e
pareva quasi che fosse stata provata la nostra inettitudine ad es-

sere una grande nazione.
Però la fortuna non ci ha abbandonati, ed anche io spero che si

ripari finalmente agli errori commessi.
Sino a ieri erasi come compressi da macchina pneumatica, oggi
respiriamo. Mi chiamano memico della Francia; non sono nemico
di nessuno, voglio la libertà, l'indipendenza per tutti i popoli,
ma non voglio che alcun popolo calpesti la mia patria. (Ap-
plausi)
È d'uopo crearci un ambiente favorevole in Europa; vere al-

leanze, amicizie; ma per essere queste amicizie giovevoli, bisogna
che siamo forti. Da gran tempo chielo alla Camera che si comple-
tino gli armamenti e difele e si pensi seriamente all'esercito, ba-
luardo dell'indipendenza e della liberth.
Con un esercito forte avremo amici, e non saremo clienti. Nes-

sano penserà ad offenderci o disprezzarci. (Applausi) Voi sioiliani
non potete non convenire in queste idee ; anzi aggiungo che a voi
spetta maggior copia di sacrifici.
La Sicilia che diede frumento a Roma, fu quartiere contro i

Cartaginesi; diede lingua all'Italia con Pederico, respinse Pop-
pressione straniera col Vespro, diede agli altri istituzioni e libertà
cogli Aragonesi.
Iniziò il risorgimento italiano nel 1848, affermò Panità nel1860,

dovrà ora essere il baluardo e la difesa per l'Italia.
I siciliani, posti di fronte all'Africa, trovansi in avanguardia

per gl'interessi commerciali nel Mediterraneo.
Debbono perciò, occorrendo, difendere le nostre coste, rintuz-

zare le prepotenze che sarebbero vero parto di follia. (Grandi,
prolungati applausi che ripetonti sino all'uß¢ita dell'oratore dalla
sala)
Napoli, 13. - Il direttore dell'Agenzia Stefani, sede di Na-

poli, ha ricevuto comunicazione del seguente dispaccio da Marsi-
glia al rappresentante la Compagnia Valéry:

« Notizia sparsa giornali riguarda Matteo Valéry non Compa-
gnia. Fate smentire. Iori stesso abbiamo comperati due grandi
battelli.

« Pirmato: Morelli, direttore gerente. »
Parigi, 13. - La Justice amentisce la scissura dell'estrema

sinistra.
Il Soleil domanda l'occupazione di tutti i punti strategici e com·

merciali della Tunisia.

La République Française biasima il tentativo di ottenere dalle
Camere di commercio francesi una manifestazione in senso prote-
zionista contro i trattati di commercio conchiusi. Non crede però
si riesea ad un accordo, le Camere di commercio avendo interessi
diverai.
In seguito alla destituzione del governatore di Tripoli, l'avviso

francese Latouche Tréville, di stazione a Tripoli, ricevette l'ordirse
di tornare.
Bologun, 13. - ßeduta dell'Associazione Costituzionale. -

Minghetti dice nulla avere da aggiungere o togliere a quanto e-
spose a Legnago. Va in Parlamento per sostenere il programma
svolto in quel discorso. L'assemblea approva pienamente, asso-
ciandovisi il programma di Legnago. Augura che intorno ad esso
formisi una maggioranza parlamentare capace di reggere un go-
verno giusto, forte, fautore di tutti i progressi.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 12 novembre 1881.
Pressione sempre alta fuorchè al Ne NE d'Europa; superiore a

770 in una larga zona che dall'Atlantico corre fino al Mar Nero.
In Italia barometro alquanto salito e variabile fra 773 e 766 dal

nord al sud.
Nelle 24 ore pioggerelle nella bassa Italia, pioggia forte a Foggia.
Stamane cielo nuvoloso nella bassa Italia e Sicilia, quasisereno

altrove, e venti deboli settentrionali.
Temperatura aumentataal sud, minima sotto zero nella notte a

Belluno e Città di Castello.
Mare calmo o mosso.
Perdura il bel tempo.

Roma, li 13 novembre 1881.
Anticielone grandissimo sopra l'Europa meridionale e centrale;

pressione minima 749 in Finlandia, massima 776 sulla Svizzera.
In Italia barometro nuovamente salito al sud, e variabile fra

772 e 769 dal nord al sud.
Cielo generalmente sereno, venti settentrionali deboli, solo ENE

abbastanza forte a Siracusa.
Temperatura poco cambiata.
Mare agitato a Siracusa e a Cozzo Spadaro, calmo altrove.
Tempo assai bello.

BOLLETTINO METEOItICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 novembre.

Stato Stato '
Tyyp

Stasiom del cielo del mare
,

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 1¡4 coperto - 12,4 - 0,1 i
Domodossola 112 coperto - 12,6 3,2
Milano........ eereno - 12,4 3,2
Venezia ...... sereno calmo 15,0 5,2
Torino........ 114 coperto - 11,5 3,5
Parma........ sereno - 12,2 4,5
Modena....... nebbioso - 12,5 2,5
Genova....... sereno calmo 19,4 12,2
Pesaro........ eereno calmo 12,9 8,7
P. Maurizio.. sereno calmo 17,2 10,2
Firenze....... sereno - 17,ô 4,0
Urbino........ sereno - 10,1 5,9
Ancona....... sereno calmo 12,7 8,1
Livorno ...... sereno calmo 17,5 7,5
0. di Castello sereno -

I 16,1 - 1,3
Camerino.... sereno - 9,6 4,7
Aquila........ 3[4 coperto - 12,6 2,6
Roma......... 112 coperto - 17,9 5,5
Foggia........ sereno - 14,6 6,7
Napoli........ sereno legg. mosso 16,6 10,7
Potenza...... nebbioso - 9,5 1,3
Lecce......... 114 coperto - 18,8 11,2
Cosenza ...... 114 coperto - 14,0 3,0
Cagliari...... Bereno calmo 20,0 9,0
Catanzaro

...
sereno - 15,6 9,4

ReggioCal... sereno calmo 15,9 12,9
Palermo...... sereno calmo 19,7 11,3
Caltanissetta coperto - 12,5 7,5
P. Empedocle 3¡4 coperto calmo 19,0 10,5
Siracusa...... 3[4 coperto agitato 18,4 12,9
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Osservatorio del follegio ROBIBRO - 12 novembre 1881. Osservatorio del Collegio ROBISB0 - 13 novembre 1881.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49.,65. ALTEZZA DELLA STABIONE= 49.,65.

8 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,8 769,3 768,6 770,3 Barometro ridotto 771,6 770,7 770,1 770,0
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,3 16,2 17,8 11.9 Termomet.esterno 6,8 15,0 16,3 11,8
(centigrado) (centigrado)

Umiditarelativa.... 78 52 43 81 Umiditärelativa.... 85 61 55 81

Umiditaassoluta... 8,38 7,15 6,58 8,38 Umidità assoluta... 6,31 7,75 7,59 8,32
Anemoscopio e vel. N. O N. 5 W. 2 Calma Anemoscopioe vel. N. 1 N. 4 W. 5 NNW. 4
orar.media inkil. orar.media inkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. Bereno 0. eereno 0. sereno Stato del cielo........ 5. strati 1. strati 2. veli strati 0. nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro: Massimo- 17,9 C.- 14,3 R. 1 Minimo - 7,0 C.- 5,6 R. Termometro: Massimo- 16,9 C. - 13,5 R. | Minimo- 6,6 C.- 4,4 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 novembre 1881.

GODIMENTO YSIOrg Ÿ&Î0re CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PROBBIMO

gggggg losinle
var, uninie versato

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTER DANARO

Rendita Italiana O 0/0 . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1882 - - 89 15 89 10 - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1882 -

Certineati sul Tesoro - Emise. 1860/86 ,
1• ottobre 1881 - - -

- - - - - 92 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - 90

-

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•glugno 1881 - - - - - - - - 91 70
ObbligaziquiBeniEcclesiastic160/0..1•aprile1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1• luglio 1881 600 , 600 . - - - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabsech! .
500 , 360 .

- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . , , , . . . . , , , . 500
,
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . , , . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 750 .

-
- -

- - - -

Banca Romana . . . . . . . , , . , , . , , .
1• luglio 1881 1000 , 1000 . -

- 1225 ,, 1220
,,Banca Generale . . . , , . . . . . . . . . . , , 500 ,

250
,
-

- 638 , 636
,,
-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 , 700 . - -
- - - - -

Societå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 600 ,
400

,
- - -

- - - -

Boeietå Immobiliare . . . . . . . . . . . , . 1•ottobre 1881 600 ,, 500 ,
- - - - - - 500 ,,Banco di Roma . . . . . . . , . . . . . . . . 1• luglio 1881 500

,,
250 . - - 618

,, 614 ,
- - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

250
,,

125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1881 500 ,,
500 ,, 459 ,, 458 ,, - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -
- - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . ,,
250 oro 125 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . , ,
1 luglio 1881 500 ,

500
, 930 ,, 929 , 920 , 915

,,
- - -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 500 ,,
500

,,
- -

- - - - -

Boeletà italiana per condotto d'acqua . ,, 500 oro 150 oro - - - - - - 621 ,,Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . , 500 ,, 500
,
- - 912

,, 905 ,,
- - -

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250

,
250

,
- - - - - - -

Strade Terrate Romane . . . . . . , . . . .
- 500

,
500

,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali, . . . . . . . . 1• luglio 1881 500
, 500 ,

- - - - - - 470 .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 ,, 500 , - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500
,, 600 , - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500 ,, 500 , - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
,
W

,
- -

Obbl. Ferravie Sarde nuova emise. 5 0|0 1• ottobre 1881 500
,,

500
,,
- - - - 275 .Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani

16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - -

Booletà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 BO -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
600

,,
-

PioOstlense .................. - 430
,

430
,,
-

O AMB I GIOBNI I.ENERA DHRO hainals
OSSERV A E I ON I

Parigi. . . . . . .
Marsiglia . , , , ,

Lione . . . . . . .

Londra
. . . , . .

Augusta . . . , ,

Vienna . . . . . .

Trieste . . . . . .

.... 90

.... 90

....
90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

100 80 100 55 -

25 50 25 45 -

Prezsi tretti:

Banes Romans 1220.

Ranca Generale 634 50, 634 fine.
Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito (68 50 cont.
Società Acqua Pia antica Marcia 930 coat. - 920, 915 due.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gaa 905 fine.

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 48 20 48 -

Geonto di Banos 5 010 , , , , . .. - Il sindaco: A. PIERI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO, D'ITALIA REGIO Rp1B CIVILE
DI VELI.ETEI.

lliasmte della litmione del di 31 del mese di Ottelre 1881 6147

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaîo 1875) . . . . . . . . . L. 18,000,000

A TTI T O.
casse e riserva. . • • • • • • • • • • . . . . . . L. 176,749,678 25

Cambiali e boni ( a saadenza non maggiore di
del Tesoro 1 8 mesi. . . L. 248.709,279 79 \

agabili in earta ( 14. maggiore dl3 mesi . 1,600,000 ,, f
Portatorito Ëedole di rendita e eartelle estratte . . . . 121,948 73 ( 255,575,893 52

268,871,111 70
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 5,144,865 ,, /
Cambisli in moneta metallica . . . . . . 18,128,914 06 )
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , 166,301 12 § 13,295,218 18

Ameietpaniont -
- - • • • • • • - . . . . 50,211,757 88

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banois . . . Is. 149,312,240 10"
tasola Id. 14. Per conto della massa di rispetto. . , 30.225390 81 182,069,778 82

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . , 2,532.147 61
Oredist * - . . . . , 288,943,907 84
Soirereuse . . . . . • • • • • • . . . . , , , 5,636,078 17
Depositt .

. . . . - . . . . . . . . . . . . , , 662,921,869 99
Partite warle. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 12,212,787 23

TorAr.a . . . &.1,537,616,914 1Š
spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusara di esso . . '8,016,296 70

(Conti correnti attivi. . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . L. 11,645,182 67

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutar18 . . . . . . . . ,, 8,000,000 ,

esoro dello Stato of quota simutuo di 50 milioni in oro . . . . . . . 29,791.480 .

reditiipotecari....................... 1,433,58793
* l'esoro dello Stato el acudi d'argento sommialstrati el valuta divialonaria 27,250,470 288,983,907 64

esoro dello Stato of matuo in oro glabla cony. 1• gingao 1875 . . . ,, 44,834,975 22
soro dello Stato el prestito di 644 m11toni in drone:A thetallica (Conven-
stone 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 116,488,231 82

Asionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,000,000 ,,

Bando di venditaper l'aufnento del sesto.
Si deduce a legale notizia che nel-

l'udienza del giorno 15 dieetabre 1881
alle ore 10 ant., e atila sala delle pubi
bliche discussioni, ed innanzi al Tribu-
nalp, si procederà ad Istanza di Ageno
Ettore, Enrico e Maria e per questi
ultimi da Sauliot D. Camillo, nella qua-
Itflea, ace., al nuovo incanto aall'au-
mento del sesto del fondo espropriato
a carico del sig. Ottaviano Romani, e
provvisoriamente deliberato al eignor
Agostino Berardi per lire quattrocen-
tonovantaaei, e precisamente di quello
descritto al lotto n. 18, e cioè:
Del diretto dominio di un terreno

maechloso cedne di castagni, postð ael
territorio di Velletri in contrada Colle
Magleterna, ritenuto a colonia colla
corrisposta al quinto dei prodotti da
GiŒ88pþ9 FalÎOBf, SegentO in mappa al
n. 685, ses. 8•, pkeeso i suoi noti con-
fini, della quantità di ettari 1, are 62.
Velletri, 12 novembre 1881.

8128 T. avv. Par.x.xcera proo.

(16 pubbliçasione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

I VEE.I.ETRI.

Si rende noto che nella ndiensa di
giovedi 15 p. V. dicembre, alle ore 10
antimeridiane, e nella sala delle pub-
bliche discussioni, si proceÀerà alla
vendita mediante pubblico incanto del
seguente immobile,pignorato ad latenza
dell'Ietituto di Credito Fondlarlo del

Tomar.s ensamar.s . &.1,540,638210 85
PASSIVO.

Capitale .
L. 200,000,000 .

Massa di rispetto . . • • • • • • • • • • . . . . .
. 30,295,000 ,

otroolazione biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del osseiere, boni di ossia . . ,
03
,

conti correnti ed altri debiti a Vista . . . . . . . ,
16

Conti correnti ed altri debiti a mondensa . . . . . . , 49 60

Deinositanti oggetti e titoli per custodia, garansia og altro. . . , 562,921,869 99

Partite varie . . . . . . . • • • • • . , 199,179,011 17

TorALE . . . &.1,535,700,462 91
mendige det eorrente esereiste da liquidarsi alla ohinenra di esso. . . . . . . 4,932,747 92

TorAr.s saamaar.s . L.1,640,633,210 83

Distinga della Cassa e Riserva.
Oro , , , , , . . L. 32,012,143 60

Argento ,
. , 52,231,489 97

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 169,166 46

Biglietti consorajali . . , 84,922,834 ,,

Rramava . . . L. 169,335,633 93
Eceedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro el acudi d'argento (Con-

Venzione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . , 2,727,372 78

Biglietti di altri istituti d'emiesione . . . . . . . . . . . . , , 6,614,006 67

Bronzo ecoedente la proporzione dell'1 per mille . . , ,, 72,764 92
CAseA . . . L. 176,749,678 26

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 Nossao: 1,116,446 L. 85,722,300 .

da L. 100 1,806,986 , 130,6 8,600 .
da L. 500 208.922 , 164,461,000 ,
da L. 1000 86,281 , 88,281,000 .

Boxxa L. 457,162,900 ,
.Biglietti ecc. di fagli da letaarsi di corso

Della oessata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 6 83 L. 2,128 ,

da L. 25 N. 23,661 .
591.525 .

da L. 40 , 1,915 , 77,800 .
da L. 250 della oessata Banca di Genova . 59 , 14,750 .
da L. 1000 della cessata Banca di Genova . 24 . 24,000 ,

TorAr.a L. 457,873,103 ,

11 rBPRorto fra il ospitale L. 150,000,000 . . . . . . . . .
e la circolas. L. 457,873,103 . 6 di nao a 3 062

la circolazioneL. 467,873,108 ,,

il rapporto fra la riserva L. 169,385,683 93 e gli altri de- L. 496,383,685 15 ò di uno a 2 931
biti a vista . , 38,510,582 15

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cerito e ad anno.
Baggiore di 20 giorni Iixere di Et giorni

Balle osmbiali ed altri effetti di oommercio . . . 4 0/0 5 0/0
Balle cambiali pagabili in metallo - · · · · · • • • • . 4 0/0 6 0/0
Per le anticipazioni sa titoli e valori . • • • . 5 0/0
Per le anticipazioni eu sete . .. . . . . . 6 Ol0

Per le anticipazioni su altri geners (Banco di Napoli) .

Sai conti correnti passivi - · • • • • .
2 0/0

Presso corrente delle azioni • • • • • . L. 2521 50

Dividendo distribuito in regione d'anno e per ognt 100 lire di capitale weresto . .
13 66

Le Sedi e le Succursali di Alesesadria, Anconas Bari, Bologna, Castellammare, Catania,Livorno, Lucca, Messina Mo-

na, Piacenza Pisa e Vicenza sono autorizzate a econtare al 6 0|0 anche gli effetti con scadenza minore di giorni 20.

Roma, 11 novembbre 1881.

Banao Santo Spirito di Roma, a danno
di Domenloo Minuti, domicillato,a Vel-
letri, con atto 27 giugno 1881, e got
quale fu ordinata la vendita con sen-
tensa 1* settembre successivo; quale
incanto sarà aperto sul prezzo di lire
1687 20 :
Casa di abitazione con orto annesso,

poeta in Velletri, via Collieello,numeri
civici 15 e 20, connannte con la pre-
detta via da due lati, e per na terso
con l'orto dello atesso Domenico Mi-
buti e per l'altro lato colla proprietà
fininhnna Angrmtn. angnata in snappa
eði n. 1639, ses. 12•.

Velletri, 11 11 sovembre 1881.
6163 P. Bnaccxxx proo.

Tribunale Civile di Civitavecchia
is sede commerciale.

AVVISO.

Il Tribunale enddetto, premessa una
nuova convocazione dei ekeditori del
fallimento di Cesare e fratelli Scriat-
toli, ha con sentenza di teri 9 corrente
unsui..L. 11 utga Al;Llaudi Alo.....-
dro, residente in Civitavecchia, a slo-
daco del silddetto fallimente, in aur-
ro azione del rinunciatario signor Pio
Idambriof.
Civitavecchia, 10 novembre 1881.

6130 Il cancelliere A. Loarrr.

AVVISO.
(2• pubNicazione)

Nel giorno 16 (sedici) dicembte 1881,
lananzi la seconda sezione del Triba-
aale civile di Roma, si procederà alla
vendita giudistale dei seguenti fondi,
in tre intti, a smanndo rihanno, anpre.
priati in danno di Sante Condreda, så
istanza del signor Michele Marchann
1. Magazzino, porzione del pianter-

reno e primo piano, posto via Porta
Leune, - 131 e 132, nel lino XII,...
gnati al cataato numero di mappa 51
sub. t, connaante eee. Lire 6857 56.
2. Bottega, porzione del plano ter-

reno, posta in Roma, via Ponte Quat-
trocapi, a. 28, segnata al catasto an-
mero di mappa 10 sub. 1, ogniaante
ecc. Lire 8165 03.
8. Fabbricato composto di tre Benlii,

a onnetta annanna pnatn nella Pnyta
San Faolo, sulla via Ostienne, sisitici
aumer! 4-a, A-c, 4-o,4-s, e segnato ooi
aumLti di mappa 112, 3, A e 5, conn-
oante ecc. Lire 29,320 53.

Roma, 10 novembre 1881.
6104 FERDIEANDO ÛAPRI þrCO.
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DIREZIONE DI 00MXÍSSARIATO MILITARE CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
della Divisione di Bari (17•) Legioxie CarabiniiÔ Reali di Torino

Avviso d'Asta per secondo Incanto di terza prova.
Si notinea che, stante la deserzione del primo incanto di terza prova teau-

tosi oggi presso questa Direzione, nel giorno 19 corrente novembre, ill'ora una
pomeridiana (tempo medio di Roma), avrà luogo in quests etessa Direzione
(via Patiguani, n. 141, piano 1•),avanti il algoor direttore, un secondo pubblico
inoanto di terza prova, a partiti segreti, nel modo stabitito dall'art. 95 del re-
golamento sulla Contabilità génerale dello Stato, per l'appalto in an sol lotto
della provvista e distribuzione del

FORAGGI
occorrenti pel cavalli del vari corpi dell'esercito (esclusi quelli dell'arms dei
Darabinieri Reali) di stanza e di passaggio nelle Divisioni militari di Bari e
Øi Catanzaro, eloè nelle þrovincie di Bari, Leoce, 1*otensa, Cosensa, Catan-
saro e Iteggio Calabris.
1. La foroitura avrà principio col 1• gennaio 1882 e terminerà een tutto 11

81 dicembre dello stesso anno.

Avviso di neonda Asta stante la deserzione della prima.
Si notifica che nel giorno 17 novembre 1881, alle ore 2 pomeridiane (tempo

medio di Roms), si procederà in Torino, nella caserma dei Reali carabinieri,
piazza Carlo Emanuele II, piano primo, avanti il comandante la Legione,
nuovamente all'appatto in tre letti dei foraggi (avena, ûeno e paglia da let-
tiera) poi quadrupedi dei militari dell'arma stansisti e di passaggio nelle eta-
stoni dipendenti dalle sottonotate Divisioni de11'arma, per il periodo di un
anno, a far tempo dal 1•gennaio 1882 a tutto dicembre stesso anno, come dallo
specchio che segue:

eh
(antith approssimativa

DENOMINAZlONE Quantità e quabtà ¡¡,,gg, ,¡, 4 g, ¡s,,,

dei lotti
dei generi in airiagrammi

per ogni razione Fieno Avena Paglia
2. La tornitura eteess sark regolata dál nyovi capitoll gvuurali e eyed.ll

(edizione agosto 1881), visibili presso totte le Direzioni e Sezioni di Commis-
aarlato mitttare.
3. Il servizio della foraitura si estende alla intero raggio territoriale del
lotto, ossia delle Divisioni militari di Bari e Catanzaro.
4. 11 deliberatario sarà tenuto di fornire fleno e avena, nonobè, dietro IT-

chleata del corpi, i generi di foraggio qui sotto indicati, ed ai seguenti gteszi
invariabili, cio6 non soggetti a ribasso:
Il grano toroo . . L. 22 , per quiat. La farina d'orso . L. Š4 . per quist.
þe catrabe . . , ,,

17 50 id. La ergalain grano ,,
20

,, id.
La crusca . . . . ,, 13 50 14. Vorso in grano . ,, 21 60 id.
La farina di Begals ,, 22 50 id. Lapagliamangiativa ,, 4 25 it.
&..Non à conceses la facoltà di distribuire deno agostano in quslaiasi periodo

dell'appalto.
Per adire all'asta gli accorrenti dovranno depesitare delle Tesorerle pro-

Vinciali dello Stato, a titolo di cauziens, la somma di lire ottotatis in contanti,
et in cartelle del Debito Pubbileo del Regno d'Italia, le quali perð saranno
unicamente ragguagliate al prez2o risaltante del coteo legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui viene eseguito il deposito.
Le ricevnte di deposito da presentarsi dagli accorrenti all'asta som dovranno

essere incluse nelle offerte, ma presentate a parte.
Le oferte dovranao esprimere la precies indleazione del prezzi per ciascua

igulatale det generi che al riehlpdopo, ed il costo di una razione ipotettes-
inánte etabilita a termine di confronto per it deliberamento, e dovrannoquindi
essere formulate come in appressó:
*11 aottoscritto si obbliga di proffedere pel lotto di Bari il deno a lire....,

l'avens a lire .... per ogni tittatale; 81 quali prezzi raggnagliando la razione,
oomposta ligarátivamente di obilogratami 8 di avena e di chilogrammi 6 il
fieno, il costo della detta rastone risulta di lire ... ,,
Il deliberamento sarà efettuato in f*vore di chi avrà esibito an iirezzo per

Division T rino. .
Fieno magg. chil. 6 1 14400 7200 9600 8700

Division i le sandria Arena . . » 8 1 8400 4200 5600 2300

• Paglia . .
» 4 1 7200 3600 4800 2000Divisione di Caneo . .

Termine della consegna - A misura del bisogno nelle stazioni.
A tersnini deh'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settom-

bre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
mento quand'snebe non vi sia che un solo oferente.
Le condizioni d'appalto (stabilite da appositi capitoli d'oneri) sono visibili

presso tutti i Comandi delle Legioni dell'arma ove verrà fatta la pubblica-
zione del presente avYiso, e presso i comandanti delle Compagnie, Tenense e
Bezioni dipendenti da questa Legione, ed il servizio dovrà essere esteso a
tutti i riparti della Legione dove vi sono officiali o stazioni di cavalleria.
Gli accorrenti dovranno fare la loro oŒerts per ogni elogolo lotto, mediante

scheda segreta, Brmata, suggellata e scritta su carts $logranata col bollo or-
dinario di una lira. •

1 prezzi dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in cifre, in tutte
lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi, sedata stante, dal-
Pantorità che presiede all'asta.
Tale oferta dovrà contenere la precisa specifiensione dei prezzi che si esi-

bliBOBO 90f OgBÎ BÌDg010 g080r0 Od il CO8t0 d6118 raziCBS 00mplBB8iVA DOI E040
seguente:
Fieno, per ogni miriagramma L. .... - Avena, per ogni miriagramula L. ....

PagIla da lettfera, per ogni mirlagramma L. ...
Al quali prezzi raggnagliando la razione a chilogrammi 6 di Beno, chilo-

grammi 8 di avons, chilogrammi 4 di paglia, ammonta il costo della razione
in L.....

detta ratione maggiormente inferiore, o pari almeno a quetto riauttante
scheda Ministeriale, che ai tooverà depoeta sul tavolo e sarà aporta solo

quando aaranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Le oferte saranno selittè su carta bellata da lira tins, e non già en carta

comune con marca da bello, ed I presii proposti dovranno esservi esclusiva-
inente espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità delle oferte stesse, da
pronunziaral, seduta stante, dall'autorità obe pres16de IAsta.
Le oferte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni d'incanto, e

questa cominciate, non nð earanno pin äcesttate.
Le eKerte per telegramma non saragno ammesse.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno parimenti scoettatt.
Le oferte una volta presentate noa potranno mal in verun caso essere ri-

titato, ma pnó an oferente consegnarse altra incondizionata, prima che al
giano comiociate ad aprire goelia che duao già nelle inant del presidente.
Nellinteresse del servizio il 31inistero ha ridotto i fatali, osala il termine

étile per presentare l'cBerta di ribasso; non minore det ventesimo, a giorni 9
decorribili dalle oe due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del
provviabrio deliberamento, essendo il 27 giorno festivo.
BarÀ facol*ativo agli aspiranti allia resa di presentare le loro oferte alle

Dires10ol e Besioni di Commissariato s¢pra mentovate, delle quali oferte però
sarà tenuto conto so2o quando arrivino afficialmente a questa Direzione prima
ehe sia stata dichiarata l'apertura deA'aëta e siano corredate della ricevata
dell'effettuato deposito próvvisorio.
In questo secondo incanto si farà laggo al deliberamento quand'anche sia

presentata una soli offerts, purchè gegttabile.
Le spese tutte relative atl'incanti ed al contratto, eloè di carta bollata, di

stampa, pubblicazione degli avvisi d'ästa ed ineersione dei medealmi nella
Gesseue Of#etste e negil altri giornalg sono a carico det deliberatario, a out
e leo cadono pure le spese per la taa¢a reghtro, giusta le leggi vigenti, nonei 11 pagamento dei diritti notarili stábiliti dalla legge 25 laglio 1876.

Bari, 18 novembre 1881.
Per la detta Direzione

6166
B Çap#ano Committario: T. MILLO,

Il deliberamento seguirà a favore di coloro che nel partiti avranno offerto
di assumerei la fornitura a prezzi inferiori, o pari almeno a quelli stabiliti
dalle schede enggellate deposte sul tavolo, le quali verranno aperte dopo che
saranno stati riconoseinti tutti i partitt presentatt.
Il tempo utile (fatali) per ribasso non minore del ventesimo sul prezzo di
provvisoria aggiudicaztone à etsbilito a giorni dieel, a decorrere dall'ana po-
meridiana (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento provvisorio.
I concorrenti per essere ammeest all'asta dovranno fare presso la Caesa del

Consiglio d'amministrazione anddetto, ovvero prBBBo i Comandi delle Compa-
gaie dipendenti da questa Legione, oppure nelle Casse delle altre Legioni, il
deposito della somma come sopra etabilita per canzione. Tate somma dovrà
essere in moneta corrente, od in titoli di rendita pubblica dello Stato al por-
tatote al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui ai fa il de-
posito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

Tranno farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane di ciascun giorno.
Baranno considerate anlie le oferto che manchino della firma o suggello

anindleati, che non siamo esteso an earta Blogranata con bollo ordinarlo di
nas lira, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà faeoltativo agli aspitaati All'appalto di presentare i loro partiti si Co-mandi sopra cennati ed at Comandi di tutte le altre Legioni, ma me sarà to-noto conto solo quando pervengano a questo Comando legionale prima dellaapertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti uilicialmentedell'egettuato deposito.
Le ricevnte dei depositi devono essere presentate a parte e separate dalleschede di o€erta.
Le oferte per telegramma non saranno atomesse.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cicé carta bollate, di copia, didiritti di segreteria, di etampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e di in-serzione del moderimi sai giornali, di reg3etro, di posta ed altre relative sa-ranno a 6anoo del deliberatario; earà pure a eno carieo la spesa degilesem-piari dei ospitoli li'apósitos ohe si saranno impiegati nella étipulazione detcontratti, o di quelli che l'appaitatore richiedesse.
Torlao, 8 aovembre 1881.

6121 n Dire¢fore dei ¢onti. G. BRAssF"'"
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE •

della Divisione di 1%filaxiö (3')

AVIIS0 D'ASTA. - Secondo lucanto di terza prova
stante la deserzione del primo incanto.

Si notiûca che nel giorno 17 novembre corrente, ad un'ora pomeridiana, avrà
luogo in questa Direzione (via Brera, 15, cortile &•, plano sðoondo), avanti il
pignor direttore, un pubblico incanto a partiti segreti, nel modo stabilito dal-
l'articolo 95 del regolamento saila Contabilità generale dello Stato, per l'aþ-
palto la un solo lotto della provvista e distribazione dei

FORAGGI

Moscoyas a. 85, Pimpresa dovrà prendekli in aÈitto sotto lecondizioni previste
dall'art. 12 del capitoli generali d'onore e mediante il fissato canone annuo di
lire 2600.
Le spese tutte relative agl'incanti, comprese quelle del primo incanto an-

dato deserto, ed al contratti, cioè di segreteria, onrts bollata, di stamps, di
inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure a eno
carico la spesa degli esemplgri dei ospitoli generali e speciali d'oneri che si
saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che esso appal-
tatore richiedesee,

Milano, 10 novembre 1881.
Per detta Direzione di commissariato militare

6189 D Øspetana commissario; BONETTL

occorrenti pel servizio del Reglo esercito per H lotto di MUano, costlinito Asi DIREZi0NE DEL GENIO ELITARE DI CAPUA
seguenti cireendarþ Milano, Abþiategrasso, Varese, Gallarate, Novara, Ossola;
Pallanza, Monza, como e Varallo.
L'knpieeâ da appaltarei dovrá avero phncÍýÍo el 1• gennaio prossimo ven- ATTÍSO ÅÍ À0Ì\llOtamôRÍ0 d'all lÊ0.

turo a termine con tutto il 81 dithmbre dell'anno 1882 termini delfart. 98 del regolamento 4 settembre 1870, n. ð852, anils Con-
Detta impresa.sarà retta in baan ai capitoli generali e speciali d'oneri, edi, tahuità generale dello Stato, at notinca al pubblioo che rappatto di oui neRo

stone agosto 1881, che spyanno .visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
bommissariato shllitare del Regno.
E servizio dovrà estendersi alfintero raggio territoriale délÍs UÌViàÏone inia

litare di Milano.
Oli accorrenti an'incañio pr eifère a½nãëàsi å fakiaitili âd idito preëen

thre le ricevute coilstÀtanit l'offettuato d posito prõvvisirÍò $Alla bonimâ 81
lire 110,000, stabilita dal 11intitero della GhWrrà, kelÏà 17aeorbria,gfortgeiale di
Milano, oppare 16 quèltà elle cittâ dove haúño sede le Direzioat o Sezioni di
Commissariato militare, le qualf, come è detto più notto, òño autorliiate Ëd
accettare partiti.
Tale deposito sakh þoi pel deliberktário ðöti#ërtito jii chusto e deiÍnitiva;

le rioevate dei depositi non dovranno esiere inclose noi plegU oëntenenti le
offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i déþositi véhgano fatti oon cartelle Êel De6Ìto Pubblico, eÏffitti

tÌtbit baranho accettati pel BáÏÁ Tilore legale dÌ Borsa delÌà giornata antece
dente a qtlella in cal Terrin o depositati.
I partiti da produral dagli offerenti all'iácarito dovranno essere esteel su

carta bollata da una lira, e non già sa cartâ cómúne con marca da bollo, e
presentati in pieght enggellati.
I prezzi ed i ribassi dovranno essere chiaramente esgressi in tytte lettere,

sotto pena di nullità delle offekte steese, da pronunziar¾ sedata stante, dål-
l'antorità che presiede l'asta.

lunque Direzione o Sestono di Comuitasaraato militare del Regno. Di tali of-
forte però sarà tenuto conto solo quando arrivino ufficialmente a questa Di-
rezione prima dell'apertura della schedà che serve di base all'incante,esteno
corredate daua ricovata delPeffettuato deposito provvisorio, oppure consti del
pari utneialmente che il inedesimo venne efettuâto.
Im offerte boiadizl6aate e quello per telegramma non saranno in nessun

avviso A'asta del 20 ottobre 1881, per
Lavori di ordinaria manutensione degl'immo1>ilitnilitari delle piasse
di Capua, ß. Maria ed Aeërsa, dtwante si triania 1882-83-844
per 14 eomma conspleasiva à ßre 12,000, ripartita là lire M,Òb0
per ciascuna annata,

6 stato in ineanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 2 60 per 100.
Opþëróið 11 pubbÌicò e difidato che il tètthine utile, ossia 11 fatali per þfe-

eentare le ofëite di kiliasso su cažtà bollãta da L. 1, non inferiore al vente-
elego delfaminontarà netto risultante in liin 70,200, acado al mezzodi del glôrno
3 dicembre 1881, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chionque in consejµíonza intenda fare la anindicata dithionsione del Tige-

simo almeno dove, all'atto della presentazione della telatits oferta, adeoni-
pagnarla poi deposito, col certificato di incralità, e colPàttehtato didonoità
rèsÑfhi dål strobitato avviso d'Asts.
Ilarerta deve essere presentata alPatiolo 4elÎa hirezione dalle ore 8 anti-

tiièridiani allé ïe 2 poã. di clasoun giorno feriale, e nei di festívl dalIè ore
9 al meriggio.
La presentazione del certidosti d'idoneità, da,essere confermati dal diret-

tore, dovrà essere fatta tre giorni prima dell'ipoapto.
Capaa, li 12 novembre 1881. Per la Direzione

.

6151 11 segretario: A. ZAGARIA.

BANCA NAZIONALE TOSCANA
( Direätone Genera1ë )

AVVISO.
Il Consiëlió sugieriore, vikte gt! Atticoli 76, 81, 112, 114 e 128 dello sistato,

caso accettate.
Le offerte di coloro che hanno äaadato di procura non sono secettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia antentiëata fatto di pròcura speciale.
Detti partiti dovranno esprimera la precisa indicaatone ,dei prezz per ogni

quintale di clasónn genere che al richiede, ed il conto di úna razione 1poteti-
camente etabilita a solo termine di confronto per il deliberamento, perciò i
partiti eteesi dovranno essere formulati nel modo seguente:
" Il eottoseritto si obbliga di provvedere per 11 lotto di filifan 11 nono a

lire .....,
l'avena a lire .-.. per ogni quintale, al quali prezzi, raggnagliata la

razione composta ngnrativamente di chilogrammi 6 Beno e chilogrammi 3 a-
Vena, il costo delfa razione ribuita di lire ....,,

Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-
Íerto 41 asinamersi lá formitorà al prezzo per razione maggiormente infeifore
pari aÏmeno al prèzzo della razione etabilitö in apposita schedÀ únggellata

del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno ricolioaciuti

tutti i partiti presentati.
A termine delfart. 88 del regolamento sulla Costabilitààeaerale dèllõ Stato,

si avverte che in questo secondo inennto si fariluogaaideliberamentoquan-
d'anche non vi sta che una sola offerta, purchè accettabile.
La facoltà all'impresa di djetribuire fieno agostano in luogo di fieno uing-

gese, giusta Part. 'l dei capitoli speciali, sarà esteam alta durata di tro mesi.

11 deliberatario resta obbligato di pyovvede e (ove i corpi no facciano ri-

chiestà) i seguenti generi at preazi stabiliti nel presente avvino, i quali sono
invariabiti e eenza ribasse di sorta :

ha deliberato:
1• Gd mzionisti i quali þosseggono almeno cinque azioni 11ð dicembre pros-

slaio, e eländ isetitti ebme tali dal di 6 giugno ultimo scorsos sono conyonati
in AAsehíbles gemetale giel 6 diëàmbre prossimo, e orb 12 Ateritiones in Livorno,
nel localb della Bänca, îõ via del Faltidi, n.8, sil'oggetto di eleggere qubity
consiglieri per completare ii Óonsiglio di Direzione ðella sede di Livorno por
il prossimo anno 1882, in rinnovazione di quelli che sendono di afficio peran-
aianità, signori Dalgas Federigo, Usielli Angiolo, Rosselli Ralfaello e Matiro-

gordato osv. Matteo; l'ultimo dei quali fu nötninato dal Consiglio superiore,
in bidine blPatt.16 dello statuto a tímphtiáro il posto vacante par 18 40
missione del signor karone Riohele.Tessizza; non çhe, per eleggere tre eag-

sori che devono foëzionare presso la sede medesima pel detto anno 1882, la
rianovazione dei eignori Kotzian Pietro, Borghiai cay. avv. Guglielmo e De•

engis Enribo;
2• A forma deÙo statuto; i fanzionarl seilluti sqlfo rieleggibili;
ß? 1(él caso che la questa prima cðnvegazÍone meneasse iÌ numero legil#
stabilito dalPart. 81 dello statuto, l'assemblea et riunirà in seconda convoca-
stone, nell'fatesso lodgo e all'Istessa ora, 11 22 dicembre prosalmo, e avranno
diritto di itterebbire i passessori dl non meno di cinque azioni dal di 22 gits-
gho ultimÃ scorso al di 22 dicem tidetto;
Ìl moënlo secondo il qqale potranno esser fatte Ïe procure, si terminÏ

dell'art. 92 dello statuto, sarà depositato alle sedi e succursali della Banch, a
dishesislope del oignoti azioniet).

Firenze, li 12 novembre 1881.
6162 Ar il Direnere generale: G. CHI0CCHINI.

11 gráno tareo . . .
L. 22 per quint. La farina di segala . L. 26 per quint.

La paglia mangiativa ,, 6 id. La farina d'orzo
. . ,,

25 is. INTENDENZA DI FINANZA IN GlitGENTI
Le carrube . . . · . ,, 24 id. La segala in grani . ,, 24 id.

La crusca . . . .
. ,, 14 id. L'orza in graúl . . . , 23 id. AVVIsojek miglioria in grado ditieptesima.

Il termine utile (fatall) per presentare bifate di ribasse, nos .irJeriore al Essentesi il 6 novembre 1881 aggiudidato provvisoriamente Pappelto per lo
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggladicasióne delfimfresä) stabilito in lipseeio all'ingrobào dei tabacent in Aragena, che formb obbietto degli avvigt
giorni otto, a decorrere dalle ore 2 pom. (teliipo inedio di Roma) del giorno púbblicati 11 5 agosto e 22 ottobre 1881, per ignana prokalono petetat)Wle
del provvisorio deliberamento· di L. 1 135, al avverte che il termine utile (fatall) per mijtlforare 11 ptestó di
Si prevengono inoltre gli aspiranti alPimpress che PAmmialstrazione mili aggiudiossioge soaÂrà il 26 novembre 1881, alle ore la meridiane.

tare, disponento la Milano del due magassini prospielenti a lotsäte, ik uso Girg4bti, 10 novembre 1881,
pel servizio foraggi, nellO Stabile del Faninolo militare la questa cit‡à, via 6143 L'Intendenfe: S. PUGLISL
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BANCA AZIONALE TOSCANA "'".6. • ¡

(Diremione Generale ) Ministero dei Lakori Pubblici
AVVISO.

11 Consiglia superiore, visto gli articoli 76, 81, 112, 114 e 128 dello statuto. DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE
ha deliberato:
1• Gli azionisti i quali posseggano almeno cinque asient il8 dicembre pros-

almo, e siano iscritti come tali dal 3 giugno nitimo scorso, sono convocati
in

assemblea generale pel di 8 dicembre prossimo, a ore 12 meridiano, in Fi-

rense, nel locale della Borea, via dei Saponai, n. 3, all'oggetto di eleggere
tre consiglieri per completare il Consiglio di Direzione della sede di Farenze

per il prossimo astó 1882, in rianovazione di quelli che acadono
d'ufficio per

anzianità, signori Raingeci car. Luigi, Borri car. Raffaello e Vitta Anselmo;

non che per eleggere tre censori che devena, funzionare presso la sede med

desima pet detto anno 1882, in rinnovazione dei signori Lamperi Ferdinando,
Neati Carlo e Falcial Eagenio;
2• A forma dello statuto, i funzionari seaguti sono rieleggibili;
8• Nel caso che la questa prima convocasione mancasse il numero legale

stabilito dall'art. 81 dello statuto, Paesemblea si riunirà in seconda convooa-

zione, nell'intesso luogo e alls atessa ora, il 20 dicembre prossimo, e avranno

diritto di intervenire i possessori di non meno di ciaque asioni dal di 20 gia-
gno ultimo scorso al 20 dicembre suddetto;
4• Il modulo secondo il quale potranno esser fatte le procure, ai termini

dell'art. 12 dello statuto, sarå depositato alle sedi e sue0arsali della BanOS,
a disposizione del signori azionisti.

Firease, li 12 novembre 1881.
6161 Per il Direnere gesserale: G. CHIOCCHINI.

vriso AMsta.
Alle ore 10 antimeridiaae di venerdi 9 dicembre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e atrade, e presso la
Regia Prefettura di Meesina, avanti11 prefetto, si addiverrà simmtaneamente,
col metodo del partiti segreti, reoanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale Termini-Taormina per Ni-

cosia, diramazione da Randazzo sopra Milazzo, in provincia di
Messina, compreso fra ßalicà e Milazzo, della lunghezza di me-
tri 17590, esclusa la traversa di Barcellona Pozzo di Gotto, per
la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 1 3,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del anddesignati uffici le loro oferte,
escluse aguelle per persona da dichiarare, estese sa carta bollata (da
una lita), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purché sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso atabilito

dalla scheds Klaisteriale.

STRADE FERRATE ROMANE
Essendo stata erettuata la stamps del Processo verbale dells Adusanse ge-

morale straordinaria tenuta in Firenze il di 27 ot¢obre p. p., i signori azionisti
potranno proonrarsi il verbale stesso,

a Firenze, presso la Direzione generale deli4 SooletgPiassa VeoAhla di
Santa Maria Novella, n. 7

a Roma, presso l'oflicio della Società, piazza San Carlo al Corso (lagresso
via degli 8 Cantoni, n. 4)

a Napon, (Stazione ferroviarla). Ispezione del Movimento;
a siena, alla Stazione ferroviaria;
a Lavorno, presso I signcr1 Rodoeansechi Bgli e 0., banchieri.
Firense, 12 novembre 1881.

Il Reggente la Direzione Generale
6150 C. BERTINA.

TRIBUNALE CIVILE DI VITERSO. R. TRIBUNALECIVILE E CORREZ.
Con Verbale 19 maggio 1881, per gli

atti della Pretura di Viterbo, ad istanza
del signor Carlo Cocola, esattore co-
muuale di Viterbo, ed a carico di An-
tonio ed Ereilla Tiechfoni, di Viterbo,
si procede alla vendita giudiziale della
casa in Viterbo, vicolo della Volta
Boje, ooannante il detto vicolo, Ber-
nabei Costantino e fratelli Gasparoll,
salvi, eue. gaata in catseto aes. 32·,
Città, n. 1 per il presso di lire 358,
sborsate ne) atto al signor cancelliere
di detta Pretura dall'acquirente Caesa
di Risparmio di Viterbo. Presso istansa
di questa creditrice iscritta del and-

detti Tiechioni, il signor prantennte
del Tribasale civile di V)terbo con de-
Grote 12 ottobre 1881 ha dichiarato a-

perto 11 giudizio di graduazione ani

presso eat sopra, delegando per gli
atti relativi il afgacr giudice Giovanni
car. Costa, prescrivendo che il rela-

tivo decreto fosse notineato alle parti
lateressate, ed ordinando al creditori

leoritti di depositare entro 30 giorni
da tale notinea, eseguita li i novem-
bre 1881, nella cancelleria del detto
Tribunale,legoro domande di colloca-
sipne motivate coi documenti giustin-
Cativi.
016 si deduce a notizia a termini e

per gli efetti tutti di legge.
6186 Canto BORGAssI prOO.

AVVISO.
Si fa noto che il giudice delegato alla

di Frosinone.

Notaper aumento di sesto.
Il cance)Iiere del Tribunale suddetto

rende noto che nell'odienza del giorno
8 novembre 1891, innanzi allo stesse
Tribunale, all'asta pubblica, ebbe luogo
la vendita degli stabili sottodescritti
esecutati ad istanza di Neoot Ear is, di
Anagni, in danno di Casall Leonardo,
di Anagni.

Descrizione degli stabili.
1. Casamento, sito in Anagni in vis

San Paolo, composto di porzione del
plan terreno e primo pitap di tre vani,
mappa n. AR anh 8, gravato dal trihnto
anhuo di lire 4 58.
2 Casimento, sito in Ansgni, atrada

Vittoria Emanuele, mappa n. 98, oom-
posto di ein iani e undici Tani,gra-
Vato del tri di lire 28 18.
Che il primo det suddetti stabill ft

aggiudicato alla signora Maria Necel
per lire 271 80, e il sácondo a Gindiet
Giuseppina per il presso di Iire 2250.
Avverte pertanto che su tall prezzi

può farsi l'aumento del sesto nel ter-
mine di giorni quindici da quello dello
incanto, con dichiarazione da emetterei
in questa cancelleris, e che tale ter-
mine acade il 23 corrente mese.
L'offerente dovrå noiformarsi al di-

sposto dell'art. 680 Codice di procedura
civile.
Froainone, 12 novembre 1881.

615Ii G. Banoot,r vicecane.

procedura del fallimento della ditta

Brasich e Ocmp., di Pisa, ha rialiato GIUDIZIO DI ASSENZ&.

con ordinanza del 4 novembre corrente (2• pubblicazione)
la prosecuzione della verinca det erei Si rende notd che ilTribasale civile
diti al di 24 di detto meer, alle ore 10 di Chiavarf, con provvedimento tre

sat. L'adenansa avrå luogo in una gorrente ottobre, ordinò che si assu-
delle sale del Tribunale. mano informazioni sull'assenza di Za-
Dalla enneellerla del Tribunale di none Michele fu Luigi, di Sopra la

Ëiss, Croce, comune di Borsonaeca.
Li 8 novembre 1881. Chiavari, 6 ottobre 1881.

6181 Dott. C. liAEFREDI €880. 6419 ART. AÍUEIO 9700.

L'impresa resta vincolats alPosservanza del vigente espitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
is data 9 luglio 1881, visibili assieme alle altre earte del progetto nel end-
detti afBei di Roma e Messina.
La manutenzione durerà dal 1• aprile 1882 al 31 marzo 1891.
Per essere atomessi all'asta i concorrenti dovtanno presentare il certideato

di aver versato in una Caesa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'ineanto, avvertendo che non aakanno accettate offerte can depó-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralità rilasolato in tempo prossimo all'incante dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il ooncor-
rente, o la persona che earA incaricata di dirigere sotto la sua responsibilità
ad in una vann i Inynri ha la nngnizinni a la napanitA nennaanria par l'nangni.
alento e la direstone del lavori di cui neI presente atriso.
La canzione þrovvisoria è asaata in lire 900, ed in metà dell'annno canone

di deliberamento quella dennitiva, ambedue la numerario od In cartelle al

portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
déposito.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 anecessivi a quello dell'Ag-

giudicazione attiiniare il relativo contratto.
Il termine utile pér presentare in uno del autdesignati uffici offerte di r!-

oseso sul prezzo deliberato, non inferiori al vestesimo, reata stabilito a

giorni í5 andoensivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte leerenti all'appalto e quelle di registro sor.o a oarico del-
l'appaltatore.

Roma, 12 novembre 1881.
6111 H Casoresione: M. FRIGERI.

MUNIClPIO DI TERRACINA
Cadati deserti per mancanza di concorrenti gli esperimenti tenuti li 22 ot-

tobre e 7 novembre di quest'anno, per li sottoindienti appaltl dei dazi di con-
sumo per l'anno 1882, si rende manifesto che col giorno 19 etante mese, alle
éte dieci antimeridiane, nel palazzo comunale, avanti al sindaco, o a chi per
0880, ti Pf000dtrà a BOOVi esperimenti d'asta, a termini abbreviati, in base si
prezzi come appresso ridotti, e sotto l'osservanza dello condizioni richiamate

col primo avviso d'aeta del 5 ottobre, inserto nel Supplemento alla Gassene
Ufficiale del giorno 7 ottobre detto:
1° Appalta del dazio sul vino e bevande . . . . L. 16,000
2• Idem sulle carni fresche e salate . ,, 9,000
3° Idem sulle farine, pane e paste . ,, 11,000
4• Idem sul pesce fresco . . . . . ,, 1,000
5° Idem sul pesce salato . . . . ,, 850
6' Appalto della riscossione dei diritti di mattazione ,, 800
Oecorrendo un secondo esperimente, questo avrà luogo, e el prooederà ad

aggiudicazioue provvisoria anche coll'intervento di un solo concorrente, nel
giorno 26 novembre andante, nell'ora e nei modi suindicati.

Terracina, li 12 novembre 1881.
Il 17. di ßindaco: PIO avv. SOGL1ERA.

6156 It Begretario: Umo PERELLI.

CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Enzm Bom.


